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ERROR ARR RORARRORURACRAURI FERROSI ASI 


Per rendere omaggio al Prof. David Levi Morenos che in 
:questi giorni ha chiuso la Sua carriera d’insegnante governativo 
‘.e per degnamente commemorare insieme il 25° anniversario, - 
“oggi ricorrente, delle Sue nozze, con la buona Signora Elvira, 
Sua degna compagna; affettuosa ispiratrice e costante collabo- 
ratrice nelle di Lui opere di bene, si è costituito, sotto Palta 
Presidenza di S. E. Luzzatti, un Comitato per la fondazione 
«di due posti per fanciulli orfani, uno sulla Nave Asilo « Scilla » 
-di Venezia, l’altro nelle Colonie Scuola dei Giovani Lavoratori, 
intestandoli a David ed Elvira Levi Morenos. 

E noi, cui la fortuna ha concesso di poter essere di David 
Levi Morenos collaboratori modesti sì, ma animati sempre da 
‘quella viva fiamma di fede che ci è venuta dal Suo mirabile 
esempio, abbiamo voluto compilare alcuni cenni della Sua in- 
‘tensa e proficua carriera e riunire qui alcuni Suoi discorsi ed al- 
«cune Sue lettere indirizzate ai marinaretti della « Scilla » ed ai 
giovani lavoratori delle Colonie Scuola perchè sono la sintesi di 
tutto il Suo pensiero e mostrano, non solo la Sua grande bontà, 
ma anche la parte prevalente del Suo spirito animatore. ° 

E poichè S. E. Luigi Luzzatti, con una sua prefazione, affet- 
‘tuosamente lumeggiante la nobile figura di David Levi Morenos 
«e della Sua mite compagna, si è compiaciuto dar valore. al 


mostro pensiero, con lo splendore della sua parola, noi porgiamo 


fu 
all’eminente venerando Uomo le nostre più devote espressioni 
di grazie. À # 

A David Levi Morenos poi, al « Buon Seminatore » che con 
la virtù del Suo esempio ci ha tracciato la via del Bene e del' 
Vero, noi ripetiamo la più calda espressione del nostro animo 
devoto, auspicando che le benefiche Opere cui Egli e la buona 
Signora Elvira hanno consacrato la loro vita abbiano a sempre: 


maggiormente prosperare, così come lo augura il fervore della. 
Loro Fede e del Loro Amore. 


Roma, 18 Dicembre 1923. 


CAMUFFO MAMERTO, Direttore della Nave 
Asilo « Scilla ». 
COSTANTINI FRANCESCO, Segretario delle 
i Colonie dei Giovani Lavoratori. 
MENICUCCI ADRIANO, Segretario del Consor- .. 
” zio delle Scuole Professionali Marittime. 
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Per. David ed Elvira Levi -Morenos 


‘> Di fronte a coloro che speculano sulle opere buone per acqui- 
stare una piccola o grande rinomanza: adoperata a particolare 
‘vantaggio (e quando il tornaconto non è monetario può essere anche 
di glotia, di onori o di pubblici uffici), splendono mirabili quegli 
spiriti che soffrono i dolori dell'umanità e sentono come un obbligo 
sacro il dovere di alleviarli. t: #e pi i 

Questi eletti, credenti nelle mistiche corrispondenze fra il Cielo 
«e la terra, non chiedono compensi ne alla terra, ne’ al Cielo, e 
-un raggio di gioia illumina la loro-fronte pensosa quando alla fine 
della giornata possono registrare nel bilancio spirituale sorrisi 
di bambini ‘risanati o progrediti nella educazione, provvide isti- 
tuzioni di previdenza, aiuti ottenuti fra non lievi difficoltà in 
nome di un alto, di un puro disinteresse, che commuove perfino i 
cuori meno aperti agli altrui affanni. Questi spiriti superiori, che 
scendono dal Cielo per ritornarvi, segnatamente si fanno manifesti 
nei periodi più crudeli della storia, fra le guerre terribili, quando 
dai sacrifizi escono le vendette, dall’altruismo' l'egoismo, dalle bontà 
serafiche gli odii inplacabili. È lo spirito divino in lotta con quello 
diabolico e,i buoni superando i malvagi, dal travaglio di questa 
dotta inevitabile esce il conforto. 

Questi palpiti fuggenti che si mutano in idee consolatrici, mi 
agitano offrendo un tributo di ammirazione profonda, di amicizia 
. devota al Prof. David Levi Morenos e alla sua fedele compagna, 
costituenti una coppia che traversa la vita beneficando. 


a pa 


Levi Morenos era professore di liceo, noto per ricerche insignî 
nelle scienze naturali; i ‘suoi studi sulle alghe fatti con metodi 
sperimentali, riassunti in sintesi concludenti, gli aprivano sicura- 
mente la via dell'Università: erano l'avviamento, la prefazione dî 
un gloria, ottenuta con scoperte nelle discipline botaniche e în quella: 
parte di esse collegata colla flora e colla fauna del mare. 

Ù Ma anch'egli nella giovinezza virile ebbe la sua visione mira- 
colosa! Mise da parte la gioia pura degli alti studi, dedicandosi: 
interamente a quelle opere di educazione sociale, nelle quali ha 
raggiunto la perfezione del bene. Bisogna vedere lui e la sua degna’ 
consorte la sera, vivere estranci ad ogni agiatezza in un’angusta 
dimora, contenti del bene che hanno potuto compiere nella faticosa 
giornata, rattristati dalle deficienze delle loro istituzioni, pieni di 
accoramento se per avventura cade gravemente ammalato quatcuto 

| dei giovanetti accolti nella. Nave ‘Asilo « Scilla» in una delle 
Colonie Agricole da loro. con fervida cura animate. 

Quelle conversazioni sono un’alterna vicenda di gioie e di ramma- bs 

richi che ogni dì più li innalza alle eccelse vette dell'ideale, dove 
il senso della propria individualità si assottiglia in tal guisa 
da divenire il senso delle gioie e dei dolori altrui. Non vogliono 
lodi i miei due apostoli, i mici due martiri, chiedono aiuti efficaci,. 
‘tecnici e materiali per perfezionare le loro opere veramente italiane. 
per aggiungersi nella vecchiaia dei collaboratori. che le continuino. 
Affisandosi in queste creature privilegiate si avverte come. esse 
- narrino davvero la gloria del Creatore. tù 


Roma, 18 dicembre 1923. 


Lurci LUZzzATTI. 
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i Quarant'anni di attività del Prof. David Levi Morenos.. - 


. 
[N 


Non è cosa facile poter riassumere in poche pagine la molte- 
plice attività del Prof. David Levi Morenos esplicata con fervore 
e fede in questi ultimi quarant'anni. led; 

‘Laureato in scienze naturali il ‘13 luglio 1886 all’ Università di 
‘Padova con pieni voti assolùti, vince in quello stesso anno un 
concorso per un posto di perfezionamento, avendo già varie pub- 
blicazioni scientifiche sulle alghe. Contemporaneamente veniva no- 
minato. assistente ‘alla cattedra di Botanica all’Università di Mes- 
sina, alla quale rinunciava per non allontanarsi dal Veneto. 

Nel novembre ‘dello stesso anno, aveva allora 23 anni, veniva 
nominato assistente alla cattedra di Patologia Vegetale ed in se- 
guito di Storia Naturale nella Scuola Superiore di Viticultura ed 
Enologia in Conegliano.’ : 

Nell'anno seguente veniva nominato per concorso professore 


- straordinario nei RR. Licei e destinato a quello di Belluno. Vinceva 


successivamente concorsi a professore ordinario negli Istituti Tecnici 
di Torino, Firenze e Girgenti. Ma nel 1890 egli accettò di. prefe- 
renza il suo trasferimento nel R. Liceo di Vicenza ed in seguito 
un comando alle due Scuole Tecniche di Venezia, dove fu in 
modo stabile trasferito nel 1896 come ordinario in quel R. Liceo 
«Marco Polo » nel quale ha percorso tutta la sua carriera di in- 
segnante. sro; Ta, Da 

L’attività del Prof. David Levi Îlorenos si iniziò e sviluppò 
nel periodo 1886-1892 con ricerche e note scientifiche di zoo/ogia, 
e precisamente sul nutrimento e sullo sviluppo di animali acquatici, 
e di botanica specialmente indirizzata alla conoscenza delle alghe . 
marine delle quali egli ha raccolto un esteso € notevole materiale 
scientifico. (V. Bibliografia). e go 

Fu anzi condirettore, dal 1886 al 1890 col Prof. G. B. De Toni, 
dell'Università di Modena, di un’apposita Rivista trimestrale /ota- 
risia che si occupava esclusivamente dello studio di tali piante. 

Divisosi dal De Toni egli ampliò la Notarisia trasformandola’ 
in un periodico mensile, la Neptunia, rivista di scienza pura ed 
applicata agli studi del. mare e dei suoi organismi. 


ti 
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Nel 1891, quando in Italia gli studi oceanografici e la loro ap- 
plicazione alla pesca erano quasi ignorati fuori di una ristretta 
cerchia di studiosi, la /Veféuria divenne importantissima e fu con- 
tinuata fino al 1913 come principale organo di propaganda a fa- 
vore dell'industria della pesca e delle organizzazioni peschereccie. 

Nel 18096 si inizia la sua nuova laboriosissima attività scientifico- 
‘tecnica con importanti studi sull'economia del lavoro peschereccio , | 
.@è sulle condizioni economico-sociali dei pescatori._ . . è 

Le sue numerose pubblicazioni al riguardo (v. Bibliografia) sono | 
: seguite da importanti studi sui sistemi di produzione e sul com- . 
mercio del pesce e su questioni giuridiche, igieniche, legislative 
riguardanti la pesca e la piscicultura, tantochè nel IgIO egli ve- 
niva nominato membro del R. Comitato talassografico italiano, appena 
«allora costituitosi, e del quale tuttora fa parte come tecnico esperto. 
Negli atti del R, Comitato il LL M. ebbe a pubblicare importanti , 
:studi specialmente ai riguardi dell'economia peschereccia nell’Adria- ; 
tico nonchè per l’utilizzazione, da parte dei lavoratori italiani, della ° 
pesca sia in Albania che in Tripolitania. nda 

Ma il lavoro del Prof. Levi Morenos: non si è svolto in questo 
‘lungo periodo solamente nel campo, tecnico-scientifico, ma anche 

- in quello pratico ed educativo con numerose opere di propaganda 
-economico-sociale, sia a favore della pesca e della piscicultura, sia . 
a favore dei pescatori col promuoverne la cooperazione, la previ- 
denza ed il mutuo soccorso e col provvedere, con appositi corsi 
«ed istituzioni, all’elevamento morale di essi. ; 

Non esisteva ancora in Italia alcuna Società: promotrice per la 
‘pesca e per il miglioramento economico, intellettuale e morale 
‘della classe dei pescatori. Il Levi Morenos, nel 1891, con l’aiuto 
‘di insigni personalità e di alcuni fedeli amici, si fece promotore 
della Società Regionale Veneta per la Pesca e per l’Aquicultura, 
la quale si costituiva nel 1893 e che ebbe l’onore di avere per 
atcuni anni a Presidente effettivo S. E. Luigi Luzzatti. 

La Società Regionale Veneta avrebbe dovuto essere la prima 
pietra d’un vasto edificio risultante dal fascio confederale di altre 
analoghe società consorelle. 

Il Prof. Levi Morenos nella S. R. V. fu Direttore del Comi- 
tato Studi e Segretario generale, poi Consigliere Delegato ed in- 
DIE PIErIZE della Sezione Marittima. Fra le iniziative che per 
NI attività del Levi Morenos ebbero vita come emanazione di questa 
benemerita ‘Associazione devesi anzitutto ricordare la Scuola Ve- 
neta di Pesca che ebbe la sua origine nel 1897 con un modesto 


- . 
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corso di lezioni ambulanti per i pescatori delle Lagune Venete, 
Ma fu solu nel 1903 che dopo infinite difficoltà la Scuola potè 
finalmente avere vita stabile e legale ed allora, in seguito ad un, 
regolare concorso ed al più lusinghiero giudizio della Commissione 
‘competente, il Levi Morenae fu chiamato ad organizzarla e di- 
rigerla. 

E fu appunto nell'apdie 1903 che il Prof. Levi Morenos per 
dare una degna sede alla Scuola di pesca e per preparare una fu- 


. tura abile maestranza proponeva di chiedere allo Stato la conces- 


sione di una vecchia nave da guerra (v. ordine del giorno allegato). 
Ma tale progetto non avrebbe potuto forse effettuarsi se S. E. 


Luzzatti, essendo allora Ministro del Tesoro, non avesse chiamato 


a Roma il Levi Morenos per incaricarlo di alcuni studi nell’emi- 
grazione dei pescatori chioggiotti nell’Istria e in Dalmazia. Fu 
allora che S, E. incluse nella legge da lui fatta votare alla .Ca- 
mera nel 1904 (legge Luzzatti, Rava, Mirabello a favore dei pe- 
scatori) la concessione d’uso della R. N. Scilla alla S. R. V. per 
farne sede di una scuola di pesca e di un asilo per gli orfani dei . 
pescatori. : 

È impossibile illustrare l’opera ‘compiuta dal Levi Morenos nel- 
l’organizzazione della .Sci/la di cui fu direttore durante 8 anni. 
La sua vita era racchiusa nella Nave e ad essa, coadiuvato dalla 
sua buona signora Elvira, dedicava le cure di ogni ora, di ogni 
minuto. E la Scilla -è stata sempre per il Levi Morenos «/2, sua 
creatura più cara». 

Il programma tecnico della .Sci//a venne inspirato ‘al Levi Mo- 
renos dalla esperienza di oltre venti anni consacrati alla ricerca 
dei bisogni dei pescatori e dei migliori mezzi per venir loro in 
aiuto; ma il sentimento che anima e pervade tutto d’indirizzo edu- ° 


. cativo — come ha: rilevato Paolo Boselli — fu attinto dal profondo 


del suo cuore. 
La sua alta competenza per la conoscenza piufiasia dei com- - 
plessi problemi riguardanti la pesca ed i pescatori .gli valsero ‘un 


- notevole numero’ di importanti incarichi che egli assolse tutti scru- 


polosamente e nel modo più encomiabile. 

Nel,1897 fu incaricato dalla Società Regionale Veneta per a 
Pesca ‘e dalla Società Lombarda per la Pesca di organizzare il 
Primo Congresso Nazionale di Pesca in Venezia del quale fu Re- 
latore Generale. 

‘Nel 1900 fu incaricato dalle Ferrovie Meridionali di un’in- 
chiesta nei porti pescherecci dell’ Adriatico per riferire sulla pro- 


su VI 


duzione, sul commercio e sulla possibilità di esportazione del pesce, 
specialmente nei riguardi di tariffe ferroviarie. Altri incarichi ebbe 
successivamente dai principali Comuni dell’Adriatico, per esten- 
dere un memoriale collettivo da presentarsi alla Commissione per. 
la rinnovazione del trattato con l’Austria-Ungheria in difesa dei 
nostri pescatori. ° L 

Fu più volte chiamato dal Tribunale quale Perito giudiziario o 
membro dei Collegi Arbitrali in importantissime cause per questioni 
di bonifiche e di valli salse da Pesca € nel 1916 S. E.. Bonomi 
chiamava il Levi Morenos al Ministero dei Lavori-Pubblici, inca- 


ricandolo di coadiuvare il Magistrato delle Acque nelle ricerche e - 


studi per conciliare gl’interessi supremi della incolumità lagunare 
con quelli delle bonifiche agrarie e della piscicultura marina nelle 
valli salse da pesca. Fu membro per parecchi anni della Commis- 
sione Consultiva per la pesca. ee o 
Nel 1904 da S. E. Rava; Ministro dell'Agricoltura, è incari- 
cato di una inchiesta sulle condizioni economiche dei pescatori 
nell’Adriatico e subito dopo è inviato a Gallipoli per un'inchiesta 
sui conflitti fra pescatori di spugne greci e turchi ed i ‘pescatori 
nostri pugliesi: ‘conflitti occasionati dallo sfruttamento esercitato 
dai pescatori stranieri sui fondi spugniferi delle nostre acque ter- 
ritoriali. Organizzò nel 1905-06, per incarico della Società Regio-" 
nale Veneta una Mostra di Piscicultura marina — ‘che fu pre- 
miata con grande medaglia d’oro — all'Esposizione Internazionale 
«di Milano. Dalla stessa Società negli anni 1906 e 1907 fu ‘inviato 
più volte a Trieste, Rovigno, Fiume per interessi della marina pe- 
schereccia veneta. Nel 1909, quale direttore della Scuola Veneta 
di Pesca, organizza il primo Congresso della Marina peschereccia, 
‘ tenutosi in Venezia sotto la Presidenza effettiva di S. E. Luigi 
Luzzatti. Nell'anno stesso è chiamato a Roma da S. E. Ranieri, Mini- 
‘stro dell’Agricolturà, e viene incaricato di speciali lavori per la fonda- 
zione dei Sindacati Pescherecci voluti dalla Legge Luzzatti-Rava-Mi- 
rabello e sempre ostacolati per impedimenti posti dalla burocrazia. 
Riesce così a costituire e a far funzionare in breve tempo, con 
l’aiuto di alcuni suoi fedeli amici, il Sindacato Peschereccio Adriatico, 
sull’esempio del quale sorsero poi e si organizzarono i Sindacati 
Ligure-Sardo, Tirreno-Jonio ‘e quello Siciliano. ‘ 
Intanto.i risultati ottenuti dalla .Sci/Z2 furono tali da indutre il 
Levi Morenos a cercare di estendere in Italia la creazione di nuove 
Navi Asilo. ; 


Nel 1910 il Prof. L. M. presentò a S. E. Luzzatti, allora Pre- 
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‘ «sidente del Consiglio, la proposta di concedere alla città di Napoli 


una nave radiata dal R. Naviglio, conformemente a quanto era 


‘ «stato fatto per Venezia e di far riconoscere e sussidiare dallo Stato, 


‘con una provvida leggina, le Scuole Professionali Marittime Pe- 


- schereccie. da  istituirsi sulle due Navi. L’insigne uomo ac- 


‘colse favorevolmente la proposta che era caldamente appoggiata 
dal Ministro del tempo l’on. Leonardi Cattolica. Ebbe così origine 
la Nave Asilo Caracciolo in Napoli di cui il L. M., per incarico 
del Ministro della Marina fu infaticabile e sapiente organizzatore 
‘e. della quale durante i primi due anni tenne la. Presidenza, 

.. In questo periodo. il Levi. Morenos pensa all'istituzione di 
«scuole pratiche marittime per l'istruzione marinaresca dei minorenni 
non orfani e non bisognosi di ricovero seguendo l’indirizzo tecnico 
già dato alle Navi Asilo. E fu appunto nel. novembre 1916, al 
Congresso delle Scuole. Popolari in Milano, che il Levi Morenos 
‘espose un primo progetto per la creazione di un Ente che prov- 


‘ vedesse all’istituzione e coordinasse il funzionamento di ‘queste 


nuove scuole. Fu egli così fondatore anche del Consorzio delle. 
Scpole Professionali Marittime, nei primi tempi presieduto da S, E. 
Rava, attualmente presieduto da S. E. Luzzatti e di cui il Levi 
Morenos è tuttora segretario generale. Tale Consorzio iniziò 
‘nel 1920 la sua attività con l’istituzione nei più importanti centri 
litoranei di scuole popolari marittimo-peschereccìe, che ora ascen- 
«dono al numero di undici e che ogni anno provvedono all’istru- 
zione professionale di centinaia di giovani marinai e pescatori. — 
‘Ma non cessa qui la molteplice attività del Levi-Morenos. Nei 
giorni che immediatamente seguirono le triste vicende di Caporetto 
trovandosi allora a Venezia fu incaricato telegraficamente dall’al- 
lora Ministro della Marina, ammiraglio Del Bono, di disporre per- 
sonalmente acchè gli orfani della Nave-Asilo «-Scilla » venissero 
condotti ad Anzio. ‘ 
Egli, coadiuvato dell’ attuale direttore della « Scilla » cav. 


coff. Camufto, diede in tale occasione tutta la sua fervida ed illu- 


minata opera ed assolse rapidamente il non facile e doloroso compito, 
«consegnando i piccoli marinaretti all’ ammiraglio Capomazza, colà 
inviato dal Ministero perchè ne provvedesse la sistemazione. 
Rimasto così libero in Roma il Levi-Morenos pensò di portare 
aiuto ai fanciulli profughi, privi di ogni assistenza. 
Con i primi contributi avuti dal Ministero delle Armi e Muni- 
zioni e dall'Alto Commissariato per i profughi delle terre invase, vin- 


‘ <endo ogni difficoltà ed aiutato da un piccolo gruppo di amici, co- 
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stituisce l'Associazione Colonie Giovani Lavoratori, della quale 
viene nominato Presidente e nel febbraio 1918 viene così fondata la 
prima Colonia Scuola in Città di Castello.'— La Croce Rossa Ame- 
ricana, che nel frattempo aveva raccolto alcune centinaia di fan- 
ciulli profughi, ammirando l’opera del Levi-Morenos affidò a lui 
la Presidenza e la vigilanza dei due convitti da essa istituiti a Mon- 
teporzio e Trevi. si 

Fidando poi che istituzioni del genere dovessero rimanere an- 
che nei giorni della pace ed essere utilizzate per soccorrere gli 
orfani di guerra, il L. M. con tenace entusiasmo ed attraverso una 


difficilissima opera, istituì con largo aiuto della Croce Rossa Ame- . 


ricana la seconda Colonia-Scuola, anch’ essa nell’ Umbria, ‘nella: 


frazione di Collestrada, fra Assisi e Perugia, e nel 1920, per una. 


cospicua donazione della Contessa Anna Piccolomini della Triana 
e per una generosa concessione d’ uso di terreno avuto da parte 


del Principe Doria Pamphili nel terreno della sua villa in Roma, . 


e con i larghi sussidi della fondazione Nazionale orfani di guerra 
e di alcuni industriali, fonda la terza Colonia. : 
© Il concetto educativo che ha ispirato 1’ opera del Prof. Levi 
Morenos è quello di stimolare le naturali energie fisiche e morali 
dei giovani in modo che essi possuno svilupparsi e formarsi per 
il proprio volere. (V. pag. 15). 

Per aiutare gli allievi all’auto-governo e per sviluppare in essi 
i sentimenti di solidarietà, egli viene organizzando fra gli allievi, 
la « Famiglia Cooperativa Scolastica di Lavoro » — primo esperi- 
menro in Italia — geniale tentativo per collegare la scuola alla vita. 

Tutta quest’ opera compì il Prof. Levi-Morenos, aiutato da pochi 
fedeli amici e collaboratori e le Colonie Scuola sono oggi fra ‘le 
più importanti d’Italia e lo confermano le vive ed alte parole di 
plauso che illustri visitatori hanno avuto per l’istituzione. 

Ma anche in altri campi il Levi-Morenos portò il contributo 
della sua vasta intelligenza e della sua multiforme attività. 

Sin dai primi anni della sua giovinezza guida della sua vita fu 
sempre la ricerca del Vero e sua massima fu vivere in Verità. — 
E questo lo spinse, fin dal 1892, a promuovere in Venezia, con. 
un gruppo di consenzienti amici, il Circolo Etico-Sociale, che si 
proponeva tutta un’azione di propaganda di bene: di bene per il 
bene, al di sopra di ogni divisione di classe ‘e di partiti politici. 

i E da questa sua azione e da questa sua propaganda ebbero 
origine nel 1894 la Scuola Libera Popolare in Venezia che egli di- 


resse e che fu la prima in Italia — la Biblioteca Popolare, \° Unione © 
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Veneta delle Biblioteche Popolari di cui fu presidente, ed altre isti- 
‘tuzioni locali tutte rivolte all’educazione degli operai. 

Per due anni egli pubblicò, a sue spese, una rivista: Croza- 
che del Rinascimento etico-sociale che dovette poi interrompere per 
mancanza di finanziamento. n ra 

Eu pure rappresentante d’Italia nell’ Uzzion Ethigue Internationale. 

Caldo e convinto propugnatore della bontà della cooperazione, 
fedele seguace del grande Maestro, Luigi Luzzatti, di cui egli 
si disse sempre modestissimo ed affezionatissimo allievo, ne fu 
sempre uno dei più strenui propagandisti e non: solo nel campo 
peschereccio. ; SE ; RI, 
+. Infatti gl’impiegati delle Amministrazioni pubbliche e private 
‘e gli operai dello Stato, dal L. M. guidati, in momenti assai dif- 
ficili per condizioni d’ambiente cittadino, riuscirono una ventina di 
«anni or sono ad istituire le due prime cooperative edilizie in Ve- 
nezia, delle quali è tuttora Presidente onorario. La prima di esse 
.è intitolata a Luigi Luzzatti ed ebbe vastissimo sviluppo. 

Nel campo sociale l’attività del Levi-Morenos si estende anche 
«alla propaganda contro l’alcoolismo,. da lui iniziata sin dal’ 1894 
«con conferenze e pubblicazioni, suggerendo però mezzi di lotta 
ben diversi da quelli che sino a pochi anni or sono erano da altri 
sostenuti. — Il Levi-Morenos ha sempre infatti propugnato-la ne- . 


| «cessità di coordinare la lotta contro l’alcoolismo con gli interessi 


della viticultura nazionale. Propose la costituzione di un Ente Mo- 
‘rale Autonomo per promuovere il consumo dell’uva mangereccia 
.e dei prodotti analcoolici dell’uva. 

‘Nel 1921 a Roma, nei locali della Camera, in un Convegno 
fra taluni eminenti parlamentari, presieduto da S. E. Luzzatti, il 
Levi-Morenos presentò una relazione che sviluppava alcune. sue 
proposte per la costituzione di tale Ente, proposte che vennero 
«prese in considerazione. ; i ; 

Nel 1° Congresso d’Igiene tenutosi in' Napoli nel 1922 fu re- 
latore del Tema: Viticultura Enologica e Viticultura Alimentare 
nell’Economia Nazionale sostenendo che occorreva persuadere i 
produttori a spostare una parte sensibile dell'enorme prodotto dei 
vitigni italiani dal campo della produzione enologica a quello della 
‘produzione alimentare ; spingere gl’industriali a far sorgere fabbri- 
«che per la lavorazione dei prodotti analcoolici, educare il consu- 
amatore ad abbandonare l’abuso di bevande alcooliche e ad intro- 
«durre nella sua alimentazione i prodotti analcoolici della vite. 
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Ad illustrare la personalità del Prof. Levi-Morenos basta la sem— 
plice enumerazione dell’ attività da lui esplicata in questi molte- 
plici campi dei quali abbiamo fatto cenno. — Ed è veramente 
meraviglioso che tale attività svolta sia nel campo sociale che in 
quello scientifico non gli abbia impedito di prestare, per oltre ven-- 
ticinque anni, la sua quotidiana opera d’insegnante. — Il ricordo 
e l’affettuosa stima che pur.attraverso gli anni gli conservano i suoi 
vecchi allievi mostrano quale profonda traccia abbia lasciato col 
suo insegnamento. d ar” da 
Il Levi-Morertos che nolle molteplici attività ha voluto sempre: 
agire all’infuori di ogni singola dottrina e legami di partito, ebbe 
la stima e l'amicizia di uomini illustri e benemeriti ‘militanti nei 
più disparati partiti. — E queste stime ed amicizie costituiscono. 
per lui la maggiore ricompensa al suo lungo lavoro. i 
Di lui infine si.può dire che nella vita tutto sè 


stesso ha dato 
senza chieder nulla per sè ma tutto per gli altri. i 


Roma, 18 dicembre 1923. 


Il compilatore: ApRIANO MENICUCCI.. 


ALLEGATO.. 


Ordine del giorno — ‘approvato ad unanimità în seduta 3 aprile 1903: 
dalla Commissione di vigilanza della Scuola Veneta di pesca ed' È 
acquicultura — che diede Inogo alla costituzione della prima 
nave asilo. S 


«La Commissione di vigilanza della Scuola di Pesca e Acqui- 
«cultura udita la relazione del direttore dott.’D. Levi-Morenos in-- 
«torno alla scelta e all’ordinamento di una sede per la Scuola. — 
« Mentre plaude alla sua iniziativa approvando la proposta di una 
« nave-scuola ed apprezzando le ragioni di pratica e illuminata filan-- 
«tropia che militano in favore di un Asilo per i figli derelitti dei 
« pescatori, anche per l'Adriatico, — delibera di iniziare sollecita- 
«mente le pratiche per ottenere dal Governo l’uso di una regia 
«nave radiata dai ruoli, nella quale stabilire la sede della una 
« pesca e di acquicultura, il suo laboratorio e l’asilo, nei limiti e 
« cogl’intendimenti illustrati dal relatore ». 
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TE 


| Criteri generali per l’indirizzo-’educativo nelle“ Colonie 


dei Giovani lavoratori ,,. 


Dal Regolamento provvisorio delle Colonie-Scuola dei Giovani 
Lavoratori (anno 1920), riportiamo i criteri generali esposti dal 
Prof. Levi Morenos e che rappresentano in sintesi tutto il suo pen- 
siero ed il suo indirizzo educativo. 7 


I. 


Disciplina’ - Libertà - Responsabilità costituiscano il cardine della. 
vita associata degli allievi e del personale nella Colonia Scuola. 
I minorenni devono essere educati ad una disciplina vera, cioè 


intimamente sentita e non per una semplice costrizione esterna. 


La Disciplina non deve atrofizzare la spontaneità individuale, 
nè impedire all’allievo di sviluppare la sua personalità secondo le: 
proprie naturali buone attitudini._ _ SI 

La Libertà individuale abbia a correlativo le Responsabilità del- 
l’azione; premi e punizioni adeguate devono far sentire le conse- 
guenze individuali dell’operare bene o male. 


2 


Sviluppo fisico, vita igienica, con equa alternativa di lavoro 
e di ricreazione, e sovratutto giustizia nei rapporti con i su- 
periori e nella convivenza con i compagni devono far sentire ai 
fanciulli la gioia di vivere. Nello stesso tempo però vita semplice 
e frugale che non sottragga artificiosamente ai necessari sacrifici 
ma temperi l’animo a sopportare virilmente sacrificio e dolore, 
elementi fatali della esistenza umana. 


3- . 

Educare alla bontà ed-al culto del dovere non con la pre- 
dica di una morale teorica, ma con l'esempio dato dai superiori 
e con l’esercizio quotidiano nei reciproci rapporti degli allievi fra 

bo . . . . . 
loro, coi superiori e con le famiglie. 
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Infondere quel sentimento di amor patrio che si esplica con il 


rispetto alla legge e con un nobile .orgoglio di cooperare con la 
propria attività al bene ed alla grandezza del proprio Paese. 


5. 


Porre il sentimento di simpatia per i propri simili, sino alla 
‘abnegazione ed all’eroismo, come fondamento della convivenza 
sociale. . ; 


- 


6. 


Rispetto assoluto per ogni confessione religiosa; affidati ai mi- 
nistri dei singoli culti, l’insegnamento confessionale, ma divieto pure 
assoluto di ogni spirito di proselitismo, 

Le pratiche del culto saranno tenute nell’epoche, nel luogo e 
nelle ore previamente stabilite di comune accordo dal Direttore e 
dai ministri dei singoli culti in rapporto coi doveri religiosi e colle 
necessità della vita delle Colonie-Scuola e del lavoro. 

Le famiglie che non volessero far seguire ai loro figliuoli le pra- 
tiche del culto devono farne richiesta per iscritto. La richiesta 
‘ dovrà esser firmata da chi ha la patria podestà sul minorenne. 


Davip LEvi-MorEnos. 


‘ l'estuario, la festa di S. Marco. 
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III. 


Discorsi ai marinaretti della ‘Scilla ,. ed ai figli dei 
pescatori. 


- Per una simpatica consuetudine, iniziata nel 1907, ogni anno. 
nel giorno di S. Marco, a bordo della «Scilla», attorno ai mari- 
naretti si riunivano i figli dei pescatori frequentanti i corsi serali 
istituiti dalla Scuola Veneta di pesca neî porti dell’Estuario. La 
riunione era presenziata dalle autorità e dagli amici delia « Scilla ». 
Ripetiamo i discorsi pronunciati dal prof. Levi Morenos, în tale 
occasione, negli anni 1908, 19T0, IQIT, e che vennero stampati în 
un numero unico « I figli del mare» pubblicato per l'occasione e dal 
quale riportiamo î discorsi. 


I. — PROPAGANDA DI COOPERAZIONE. 


E la seconda volta che nella Nave-Scuola si festeggia, con 
l'intervento dei nostri giovani allievi dei Comuni pescherecci del- 
La Nave-Scuola inizia ormai una sua ricorrenza, si stabilisce 
una tradizione poichè qui si rinnova una gentile cerimonia, che 


| rimarrà, spero, impressa nell’animo vostro anche nella più tarda 


età come un caro ricordo dei giovani anni. 

Ma un’ombra ‘dolorosa si proietta nella luminosa giocondità 
dell'odierna festa; legge fatale della vita che il dolore si alterni 
alla gioia! 

Non apparisce, nè apparta «mai più ai nostri ritrovi la ve- 
neranda, affettuosa immagine paterna del nostro buon Senatore 
Sormani-Moretti, che non avrebbe certo mancato di essere qui 
con noi. È 

A Lui. rivolgevo l’anno scorso con le mie prime parole, a 
nome di tutti voi, il primo saluto invitandolo a porgere il premio 
ai figli dei pescatori di Chioggia, Pellestrina, S. . Pietro, Burano 
che si distinsero nei nostri corsi elementari tecnico-professionali. 
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A ricordarlo è sacro dovere rivolgere anzitutto il pensiero 
‘nostro oggi, poichè nella ricordanza dei morti vi è una forza edu- 
‘ «cativa pei vivi. ei - 

‘ Ricordo qui di Lui, come già nel giorno delle sue esequie, 
sovratutto due recenti immagini. Lo riveggo al Ponte di Vigo, in 
«Chioggia, fra i vecchi — le cadenti rovine del mare — che hanno 
finito la loro giornata, lo riveggo su questa nostra Scilla un anno 


fa, a banchetto, seduto fra voi, o giovani figli del mare che vi. 


presentate ora alla vita. E questi due momenti assurgono, nel mio 
«animo, come a simbolo dell’enigma che si dice vita, che ci appa- 
tisce morte. ° Ì ì 

Una esistenza si chiude qui in basso, una vita — abbiamone 
fede — si continua e rinnova fuori dei nostri sensi. Ma comunque 
il sentimento, l'intelletto e la fede risolvano l’enigma, qualche 


‘cosa è certo che rimane di ognuno di noi: rimane tutto ciò che: - 


‘abbiamo voluto di bene, tutta la fede buona, il buon sentimento 
«che ci mosse e sorresse nell'opera nostra. 

Vorrei che l’immagine di Lui, come quella del compianto 
indimenticato amico Antonio Comello, come quella di tanti altri 
buoni, rimanesse, ricordo perenne, nell'animo dei piccoli derelitti 
del mare che la nostra Scuola raccoglie ed educa. 

Ma anco se nel succedersi degli anni la ricordanza di uomini 
“e nomi si affievolisce e si perde, oh, rimanga sempre è si educhi 
nell'animo della giovane generazione un sentimento affettuoso di 
‘perenne riconoscenza per tutti coloro che, noti o sconosciuti, pen- 
sarono il bene, vollero il bene, operarono per il bene. 

Ed ora anche a voi, venuti qui oggi a dare maggiore solen- 
nità alla nostra modesta festa, a voi rappresentanti egregi dell’au- 
torità marittima, scolastica, politica, cittadina, a voi che incorag- 
giaste la Scuola ed aiutaste l’Asilo, nell’ambito del vostro ufficio, a 
voi non solo a nome dei preposti, ma anche a nome di questi 
figliuoli che la Nave-Scuola ospita stabilmente e di quelli oggi con- 
venuti dalle isole, sieno rese grazie vivissime.. - x 

Ed un ringraziamento pure a tutti i buoni, che aiutarono 
questa complessa opera, non di sola educazione tecnico-professio- 
nale, ma anchè ed anzitutto di educazione morale e sociale; grazie 
ai miei collaboratori che qui nella Nave-Scuola, nella Sezione di 
Chioggia, o nei corsi elementari diedero con buon volere l’inde- 
fessa, intelligente opera loro. . 

E poichè di quest'opera della Scuola Veneta di pesca è parte 
non solo integrante ma sostanziale l’Asilo dei piccoli figli del mare, 
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3ieno rese di nuovo vivissime grazie a tutti i generosi che con- 
corsero con le loro offerte’ al mantenimento -dei piccoli marinai pe- 
-scatori che la .Sci/la rimanderà fra voi, ne ho fede, come buoni 
.seminatori a portarvi buona semente. 

E vi ricordo, anche quest'anno, che la giornata di s. Marco 
-deve essere per’voi, nostri giovani ospiti, una festa memoranda, 
perchè essa deve rimanervi nell'animo come una efficacissima le- 
zione pratica, che concorra ad educarvi al supremò ideale: a/ 
«bontà, il principio fondamentale che solo può ravvicinare i lottanti 
.per la vita, i sofferenti d’ogni classe, i credenti d’ogni fede. 

Noi vogliamo che i piccoli figliuoli della Sci/Za possano un 
«giorno, -ritornando modesti lavoratori fra voi che istruiamo nei 
scorsi elementari, portarvi la buona semente della umanità, e colti- 
varla con voi in forma concreta adoperandosi, con voi e per voi, 
«nella orgazizzazione della mutualità, della previdenza, della coope- 
vazione. 3 

Ricordatevi però che ‘queste’ espressioni esterne di solidarietà 
‘non sorgono e non si mantengono, con inesauribile potenzialità di 
‘bene, per virtù magica di programmi, di statuti, di regolamenti. 

Non le regole messe sulla carta, ma il sentimento che agita 
l’animo fa prosperare gli organismi della cooperazione nelle sue 
‘molteplici forme di mutualità, previdenza e lavoro. Non programmi 
-@ statuti sulla carta fanno prosperare le cooperative, ma il senti- . 
mento che educa al sacrificio, alla generosità, al disinteresse e in- 


«duce a procurare il proprio bene senza far danno al prossimo, ma 


sanzi col fare il bene altrui. 
Voi, o figliuoli, non foste: convocati per l’attrattiva del piccolo 
premio materiale, nè di ciò che mangeremo e berremo, ma perchè 


- «questo affratellamento in una solenne giornata, sia per tutti voi 


sun esercizio, per quanto ora limitato, di buoni sentimenti... 

E poichè l’esempio è più efficace di qualsiasi teoria, così al- 
il’esercizio di pratica morale; al quale vi si chiama in questa gior- 
‘nata assieme vissuta, volli si aggiungesse la presenza di un uomo 
:preclaro per tanti meriti, ma sopratutto per questo che egli, nelle 
«asprezze delle lotte politiche, economiche, sociali, non si lasciò 
mai condurre alla violenza, all’acrimonia, alla presunzione, ma 
«mantenne sempre vivido il miglior sentimento dell’animo, il sen- 
4imento dell'umanità. i 

Amico Antonio Marri! la tua vita di lavoratore che seppe 
«er forza di volontà salire e degnamente occupare i più alti posti 
mel suo paese, non sarebbe si da me ricordata ad esempio ai 


miei piccoli lavoratori del mare, se in questa tua.vita non riful- 
gesse pure la dote migliore: la bontà d’animo.. 

Ricordatevi, figliuoli, che a pochissimi è dato elevarsi ad alte: 
condizioni, vuoi economiche, vuoi politiche, che a pochissimi è 
dato veder riconosciuti e ricompensati tutti i propri meriti, tutto 
il proprio lavoro. Ma ricordatevi pure che a tutti i. volonterosi è: 
possibile diventare i cooperatori del bene, se lotteranno giorno per 
giorno, nel proprio animo, contro tutto ciò che li condurrebbe alle: 


forme più basse della vita, contro la prepotenza, la menzogna, la . 


superbia; se coltiveranno, nel loro animo, i sentimenti di compas-- 
sione, di equità, di amore, che soli innalzano la vita, rendendola. 
veramente umana. i | i 

Siate i cooperatori del bene in qualsiasi forma, in qualsiasi 
attività della vostra vita! 

Ricordate che la cooperazione economica non è un fine, ma” 
‘un mezzo, giacchè la funzione morale e sociale della cooperazione 
è quella di sviluppare, nel quotidiano esercizio della vita, i migliori 
sentimenti dell’animo umano. 

E poichè gli effetti diventano alla lor volta causa, e produ- 
cono nuovi efietti, così il prevalere dei buoni sentimenti rafforza. 
ed estende i vincoli della solidarietà, venendone nuova vita agli 
organismi cooperativi; si crea così la vera cooperazione integrale, 
ogni qual volta si sopprimano discordie, si tolgano violenze, si li-- 
mitino sfruttamenti. 

Ricordate in questa festa di S. Marco, che vi sarà pace in 
terra ed in mare, nelle officine e nei campi, che vi sarà pace tra 
gli uomini di buona volontà, quando avremo organizzata veramente 
la cooperazione, per il bene sociale, educando la nuova gene- 


razione a pensare il bene, a volere il bene, ad operare per il 
bene! ». 


Nel giorno di S. Marco 1908. 
_ II. — LA COOPERAZIONE DEL BENE. 


« La giornata di S. Marco deve essere per voi, nostri giovani ospiti 
una festa memoranda, perchè essa deve rimanervi nell’animo come 
una efficacissima lezione pratica, che concorra ad educarvi al su- 
premo ideale : 2/2 bontà, il principio fondamentale che solo può 


ravvicinare i lottanti per la vita, i sofferenti di ogni classe, i cre- 
denti d’ogni fede. ; 


i 
| 
| 
| 
| 
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« Noi vogliamo che i piccoli figliuoli della .Sci//2 possano ‘un 
-giorno, ritornando modesti lavoratori fra voi, che istruiamo nei 
«corsi elementari, portarvi la buona sementa della umanità, e ‘col- 
tivarla con voi, in forma concreta, adoprandosi con voi e per voi 
nella organizzazione della gira della previdenza, della coope- 
«vazione. 

« Ricordatevi però che sriate espressioni esterne di solidarietà 
‘non sorgono e non si mantengono, con inesauribile potenzialità 
«di bene, per virtù magica di programmi, di statuti, di regola- 
“menti. | 

« Non le regole messe sulla carta,. ma il sentimento che agita 
il’animo fa prosperare gli organismi della cooperazione, nelle sue - 
molteplici forme di mutualità, previdenza e lavoro. Non programmi 
‘e statuti sulla carta fanno prosperare le cooperative, ma il senti- 
mento che educa al sacrificio, - alla generosità, al disinteresse e 
‘induce a procurare il propria bene, senza tar danno al praga 
«ma anzi col fare il bene altrui. 

: « Ricordatevi, figliuoli, che a pochissimi è dato elevarsi ad alte 
‘condizioni, vuoi economiche, vuoi politiche, che a pochissimi è 


‘.dato veder riconosciuti e ricompensati tutti i propri meriti, tutto 


‘il proprio lavoro. Ma ricordatevi pure che a tutti i volonterosi è 
possibile diventare i cooperatori del bene se lotteranno giorno per 
giorno, .nel proprio animo, contro tutto ciò che li condurrebbe 
.alle forme più basse della vita, contro la prepotenza, la menzogna, 
la superbia; se coltiveranno, nel loro ‘animo, i sentimenti di com- 
passione, di equità, di amore, che soli innalzano la vita renden- 
«dola umana.. - 9 

.-1- «Siate i cooperatori del bene in qualelani forma, in qualsiasi 
‘attività della nostra vita » ! 

Così dicevo due anni or sono ai vostri compagni, melti dei 
quali sono‘ già entrati nella vita attiva di lavoro e spesso di peri- 
glio e di sofferenze; cosi ripeto a voi oggi, confortato dalla spe- 
‘ranza che le parole dei vostri preposti, dei vostri maestri non 
siano semente gettate sulla sterile arena. 

Siate veramente buoni, amatevi, cioè compatitevi l’un l’altro, 
-poichè nel compatimento reciproco vi è l’espressione più vera del- 
l’amore pel prossimo ; quella è la somma di tutto l'insegnamento, 
questo il frutto di tutta l’opera di educazione sociale. 

Nessuno più di voi, esposti ai mille perigli del mare, ai fre 
quenti lutti d’infortuni mortali — nessuno più di voi è in grado 
«di comprendere il valore di questo consiglio, siate buoni e com- 
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patitevi, perchè il dolore è legge fatale della vita. S’inganna ovi 
inganna chi insegna essere il piacere scopo del vivere, mentre il 
solo reale conforto .ai mali dell’esistenza È 

Voi, o giovinetti, convenuti qui 
lestrina, Burano, Caorle, avete un ese 


concorso di tanti generosi, in questa navé «Scilla » e qui educati 
insieme ai figli derelitti, orfani o abbandonati, del nostro litorale: 
Adriatico. 

La spaventosa catastrofe del 28 dicembre 1908 ripercuota ancora 
la sua eco straziante nell'animo vostro, ridesti essa e mantenga 
viva la ricordanza di innumeri atti d’eroismo, di bontà, di com-: 
passione. i 


Da S. M. il Re, primo magistrato d’Italia e da S. M. la 


Regina Elena, affettuosa madre della derelitta infanzia italiana, 


alla più modesta recluta dell'Esercito e della Marina, alla giovane 


infermiera volontaria partita in soccorso dei feriti, quanti animi 
eletti diedero prova eroica, prova di sacrificio, di bontà, di ope- 
roso amore pel prossimo ! Oh! rimangano, perenne ricordo, gli 
esempi sublimi di valore, di abnegazione, sieno sprone e guida 
nell'opera vostra di ogni giorno. Poichè le immani catastrofe tel-- 
luriche avvengono a distanza di secoli, nè occorrono ogni giorno- 
atti eroici, ma ogni giorno, ogni ora potrete fare del bene se ren-- 
derete voi stessi migliori, per l'intimo sforzo della vostra volontà.. 

La Patria e l'umanità tutta non hanno tanto bisogno di eroi, 
quanto di umili operai del'bene che nell’opera .quotidiana, :nelle- 
officine e nei campi — sulla terra e sul mare — adempiano sem- 
plicemente, volonterosamente, lietamente il loro dovera, che sap- 
piano nell’animo loro educarsi per resistere a tutto ciò che di- 
RubRe Ro umani, col purificarsi dall’egoismo, dall’invidia, dalla 


Siate i militi della santa milizia della vita ; allora soltanto il 


nostro insegnamento tecnico, perchè animato dall’alto principio- 


morale, vi i più 
si Ra darà assai più che un modesto beneficio economico, 
pre impari al desiderio di godere — vi darà veramente 


il supremo conforto dell’esi i 
stenza, mantenendovi i : i 
x i ovi in 
e con gli altri! E sarà allora adem uo 
vostro la divina promessa : 
buona volontà. 


Nel giorno di S. Marco 1910. 


Sarà pace in terra fra gli uomini dì 


è l'esercizio della bontà. © 
da Chioggia, S. Pietro di Peh-. 
mpio vivo di quello che pos- 
sano il dolore e la bontà solo che pensiate ai vostri giovani com-- 
pagni della Sicilia e della Calabria fraternamente accolti, per il 


Piuta per voi e per il prossimo- 


a dii 


a TIT 
III. — « SCILLA » LA LIBERATRICE.. 


L’anno scorso vi dicevo: « La giornata di S. Marco. deve es- 


sere per voi, giovanetti, una festa memoranda ; il suo ricordo deve: 


rimanervi nell'animo come quello di una efficacissima lezione pra- 
tica, che concorra ad educarvi al supremo ideale ; alla bontà cioè 
al sentimento che solo può riavvicinare i lottanti per la vita, ì: 
sofferenti di ogni classe, i credenti di ogni fede ». i i 


In questo S. Marco voglio trarre l'argomento di una tale le- 


. zione dalle ricordanze della « Scilla » poichè la nostra vecchìa nave: 


ha una storia delle più onòrate, delle più nobili, anco se non cir- 
condate dall’aureola di cruenti vittorie. 85 
Per opera della « Scilla » furono studiati fondi marini e co-o 
struite carte idrografiche per rendere più sicuro il traffico marit- 
timo, prezioso aiuto ai naviganti di ogni nazione. 
La « Scilla » concorse più volte nella lontana America a tute- 


Jare i nostri emigranti, nè giovò solo ai connazionali, ma trovan-- 


dosi in paesi stranieri turbati da sommosse € rivolte, diede asilo: 
ai perseguitati, difese gli oppressi, imponendo rispetto ai violenti,. ‘ 
tenendo alto e onorato il buon nome d’Italia, 

Narrovi ora un pietoso aneddoto : ì 

Un giorno nel 1898, mentre la « Scilla » percorreva: il Mar: 
Rosso, fu avvistata dall’ ufficiale di guardia una imbarcazione: 
indigena con carico sospetto. fn 

La « Scilla » accostò il sambuco, fu intimata la visita : era una: 
barca negriera. carica di 24 giovanetti africani tenuti in catene per 
essere cofdotti al mercato. Immediatamente i trafficanti di came 
umana furono catturati ed i piccoli negri sciolti dalle catene € 
condotti sulla « Scilla » per essere trasportati nella nostra Colonia 
Eritrea. ° i ; 

Alla vostra fervida fantasia giovanile non si presenta ora la: 
Scilla ed i ventiquattro piccoli schiavi affettuosamente ‘accolti: 
dall’ufficialità di bordo e dall’equipaggio e le catene infrante, e la: 
gioia dei giovanetti liberati dalla schiavitù e la speranza di riab- 
bracciare la madre, i fratelli e la certezza di non essere più venr 
duti come una mandria ad un padrone disumano ? 

« Scilla la liberatrice !» In questo episodio cha io ho esumato» 
dai ricordi della nostra Nave-Asilo non vi è forse una mistica in- 
dicazione del nuovo destino che attendeva la vecchia cannoniera 
dopo la sua benefica vita di navigazione ? 


ice e 
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Anco fra i bianchi vi sono milioni di fanciulli tenuti in una 
schiavità, più terribile forse di quella dei negri; e sono negrieri 


iseri i il vizio e la violenza. 
la miseria e l’ignoranza che generano il vizio e 


La «Scilla» nella sua attuale ultima destinazione, accoglie solo 


quarantasette figliuoli, quasi il doppio di quelli che essa un giorno 


iberò dai negrieri. 
n ig numero immenso di piccoli schiavi bianchi, che 
attendono di essere liberati dalla miseria, dall’ignoranza, dal vizio 
è ben meschina la nostra squadra. Ma forse che la «Scilla» 
quando era armata di cannoni non avrebbe dovuto adoperarsi per 
liberare i ventiquattro piccoli africani, pur sapendo che migliaia e 
migliaia di giovanetti rimanevano ancota schiavi nelle mani di altri 
negrieri ? 
Però oggi, in questa nuova funzione della «Scilla », ci sorride 
una grande speranza, quasi una certezza sull’estendersi della pic- 
cola opera nostra. 
Che siano diventati quei ventiquattro piccoli africani, liberati 
dalia «Scilla », quale contributo essi possano aver portato a redi- 
mere altri miseri loro fratelli dalla schiavitù, non ci ‘è dato sapere. 
Ma quale potrebbe essere l’opera vostra, o giovanetti, che qui siete 
raccolti e liberati dalla miseria e dall’ignoranza, preservati dal vizio, 
ci è dato sperare se non certamente predire. 
Se vi dicessero : «Ragazzi qui vicino vi è una barca carica di 
-- piccoli schiavi incatenati, percossi, martirizzati »; oh, come già 
correte, nella vostra giovane fantasia all’armi, all’assalto, alla libe- 
razione ! I piccoli negri africani non sono vicini, ma nella vita 
reale voi avete contatto ogni giorno con piccoli schiavi bianchi che 
l'abbandono, la miseria, il vizio, tengono in catene: queste non si 
vedono, mà legano molto più che se fossero di ferro battuto. 
Ognuno di voi, solo che lo voglia — ma volerlo con tutto il 
cuore, con tutta l’anima, con tutta la mente, coù tutta la forza — 


ognuno di vol può concorrere alla liberazione dei nostri miseri 
schiavi bianchi ! A ° 


Conservate vivo nell’animo il buon sentimento nel quale qui 
i siete educati, conservatevi veritieri, laboriosi, sobri perseveranti 
tenete netto l'animo vostro dalle cattive erbaccie: l’ invidia la 
presunzione, l’ira che nascono anche ne ; 


buona semente; allora voi veramente concorrerete per il buon 
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‘esempio a liberare altri piccoli miseri fratelli vostri dalla dolorosa 
«schiavitù, dalla miseria, dall’ ignoranza e dal vizio. 

Fra pochi anni i più grandicelli' fra voi saranno già nel na- 
viglio nazionale e forse al comando di squadriglie pescherecce o 
di barche al traffico e avrete dei giovani mozzi ai vostri ordini. 
Fra non molti anni voi stessi avrete famiglia, tutti voi ‘troverete 
nella vostra vita dei poveri bambini miseri, bisognosi di soccorso, 
‘abbandonati, forse già caduti nella colpa, ricordatevi allora quello 
che fu per voi questa vostra vecchia Nave «Scilla », gli insegna- 

- menti e gli esempi che essa vi diede, e sentirete che il soave fiore 
‘della riconoscenza è materiato non di parole ma di buone opere, 
‘sentirete tutto il conforto, tutta la gioia, tutto il buon orgoglio di 
-dirvi figliuoli della -« Scilla » la liberatrice. 


Nel giorno di S. Marco roIr. i 
x i Davip Levi-MorENOoS 


Lettera ai marinaretti della ‘ Scilla,, 


Roma, 19 Ottobre rgzo. 


Cari Figliuoli, dalla mia diletta Venezia mi è giunto il vostro 
telegramma graditissimo» Grazie al vostro Direttore, al mio Caro 
Camuffo che, come voi sapete, fu mio carissimo allievo e prezioso 
«collaboratore; grazie a voi tutti, baldi marinaretti della « Scilla»: 
le vostre calde manifestazioni di affetto, i vostri fervidi augurî, 
uniti a quelli degli allievi delle Colonie-scuole Agricole e degli 
.amici miei, m’hanno profondamente commosso in questo momento 
doloroso della vita mia, ed hanno acceso nella mia anima una luce 
‘viva, un raggio benefico di sole che mi compensa dell’altra luce, di 
.quella che oggi mi viene in parte a mancare (I). 

L’affratellarsi dei marinaretti della «Scilla» coi « Giovani La- 
voratori » delle Colonie, lavoratori tutti del mare nostro fecondo 
‘e dell’ubertosa terra italiana, assurge a simbolo, quasi a dolce pro- 
‘messa per-l’avvenire radioso della Patria Nostra. 


(1) Il Prot. Levi-Morenos aveva avuto in quei giorni la sventura di 
perdere la vista di un occhio; ciò malgrado, sorretto dalla sua volontà, potè 
rimettersi ben presto al lavoro per le tante opere di bene a cui dedica la 
:sua preziosa e geniale attività. 
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In voi hanno riposto ogni speranza coloro che oprano instan- 
una vita di pensiero © d'azione; in 


cabilmente per educarvi ad 
voi, fanciulli miei, temprati al lavoro ed al sacrificio, è il germe dî 


un avvenire migliore per la nostra Patria. 
Elvira mia, che v'ama anch'essa tenerame 
fervidi augurî di bene. . 


ricambiarvi affettuosi saluti € 
DAVID Levi-MORENOS 


nte, s'associa a me per 


David Levi Morenos fra î marinaretti della Nave Asilo « Scilla » 


in Venezia (1907). 


voratori » 


David ed Elvira Levi Morenos fra i « Giovani La 


della Colonia Scuola « Orti di Pace » sul Gianicolo in 


Roma (1923). 
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IV. 


| Lettere e discorsi indirizzati dal Prof. Levi Morenos agli: 


allievi delle ‘“ Colonie dei Giovani Lavoratori ,,.. 


Lettera inviata agli allievi della Colonia Scuola “ Ospe-- 
dalone di S. Francesco ,, in Collestrada, componenti. 
la Famiglia Cooperativa Scolastica di Lavoro. (*). 


Ri 15 agosto 1919. 
Cari figliuoli, 


« Vi ringrazio di cuore della vostra affettuosa lettera; la conser-- 
verò fra le memorie mie più intime, forse può essermi riservata la 
consolazione di rileggere. un giorno quella lettera e ricordare a voi, . 
divenuti forti lavoratori, come sorse modestamente la vostra piccola . 
sociale. ; 

Il piccolissimo seme, che ho con la mia parola deposto nel- - 
l'animo vostro, germoglia ed è già una radice sottile sottile, come - 
un capello. Da una simile radice potrà aver vita un albero potente - 
se lo alimenterà un buon terreno. Siate il buon terreno della buona : 
idea che affido all'animo vostro. Lavorate, lavorate «con /a gioia: 
nel cuore »; chi lavora non per fini puramente egoistici, ma per sè 
e per gli altri, trova nella sua stessa opera il conforto e la gioia... 

Vi ripeto quanto già a voce vi dissi: : 

Dissodando l’orto col quale iniziate l'azienda cooperativa, col- - 
tivandolo, lavorate non solo per voi ma anche per concorrere —- 
e quale gioia maggiore? — ad aiutare voi pure alcuni fanciulli, 


. di voi assai più sventurati, poichè ancora nessuno li ha accolti per: 


educarli alla vita. ‘ i 

Molti di voi hanno provato miseria e dolori atroci, ma la gio- - 
ventù, e le cure delle quali siete circondati, fa dimenticare presto - 
le sofferenze. 


(*) Dalla « Donna nei campi » del 1° luglio 1921. 
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Ricordateli invece i dolori vostri passati, ricordate le miserie ‘ 
«che vi hanno afflitto, e il ricordo vi sia incitamento, vi sia sprone 
‘continuo a cercare di soccorrere chi in quelle miserie ancor sì trova, 
chi da quei dolori è ancora martoriato. No 

E coltivando l’orto cooperativo coltivate pure l’animo vostro : 
‘come strappate le erbacce dall’orto, così sradicate, quandò. insi- 
diose spuntano, le cattive idee; strappate i cattivi pensieri che na- 
scono dall’egoismo, dalla vanità, dalla violenza. 
- Vogliatevi bene. Con paterno affetto. 


Davin Levi MORENOS ». 


Altra lettera inviata agli allievi della Colonia Scuola 
« Ospedalone di San Francesco ,, ‘in Collestrada 
(fra Perugia ed Assisi) componenti la Famiglia 
Cooperativa Scolastica di Lavoro. 


Roma, ro settembre r9I9. 
Cari figliuoli, 


La Lega Nazionale delle Cooperative per mio incarico vi in- 
vierà i registri indispensabili per la regolare amministrazione di una 
Cooperativa di lavoro come la. vostra. — Voi verrete così (assistiti 
‘dai vostri buoni insegnanti), istruendovi praticamente nel mecca- 
nismo della Società Cooperativa cioè nella tenuta dei libri prescritti 
dalla legge e da ogni onesta e pratica amministrazione : libro soci, 
libro inventari, copia lettere, ecc., ecc. La regolarè contabilità sia 

‘.da voi considerata come uno dei muri maestri della. vostra Casa. 

Voi imparerete a maneggiare questi strumenti che sono neces- 
sari nell’esercizio della vostra Cooperativa, come lo sono le vanghe 
e le falci al vostro lavoro e non troverete grandi difficoltà ad usarli, 
ma ricordatevì che la Cooperativa vera non esiste sino che in essa 
non sia entrata, la forza destinata ad animare la impresa, cioè a 
darle vita e mantenerla in vita. ; 

Ma il motore vero di quella che io chiamo « Cooperazione in- 
tegrale » non è altro che il sentimento della solidarietà umana che 
si manifesta tra i cooperatori ; in forma concreta di giustizia e di 
carità. 

. Badate figliuoli che quando io dico carità non dovete intendere 
«elemasina ; carità viene da Caro, come amicizia viene da Amare. 
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La Carità è la pienezza della bontà, perchè come dice S. Paolo- 
«la carità è pazienza, è piena di bontà, non è invidiosa, non si- 
vanta, non si gonfia, ‘non fa nulla d’indoveroso, non cela il proprio - 
tornaconto. non s’inasprisce, non tiene conto dei torti che le fanno, 
non gode dell’ingiustizia, ma si rallegra della verità; scusa ogni: 
cosa, crede ogni cosa, spera ogni cosa, sopporta ogni cosa ». 

Guai se nella Cooperativa penetrano l’invidia, la presunzione, . 
la prepotenza, cioè le figliazioni dirette dell’egoismo. 

- L’invidioso cercherà di sostituirsi al Presidente od almeno cer-- 
cherà di disconoscerne i meriti. — Il presuntuoso non farà che 
criticare l’opera altrui, agirà per demolire e non per costruire ; il, 
prepotente sostituirà la violenza alle buone ragioni, cercherà sover-- 
chiare gli altri gridando di più e offendendo, colle parole e con. 
gli atti chi non la pensa come lui. 

L’egoismo, con la sua figliolanza invidia, presunzione e prepo- - 


‘ tenza ecco le erbacce che bisogna strappare dall’ animo umano; 


chi non monda il proprio animo come fosse il terreno del proprio - 
orto, chi non fa ogni sforzo per frenare le proprie cattive tendenze 
non sarà mai un vero cooperatore. Per vincere il proprio egoismo- 
bisogna educarsi alla bontà, bisogna fare ogni sforzo per essere- 


buoni, cioè severi con sè stessi ed indulgenti con gli altri. Tenete 


a mente che educarsi alla bontà — (educarsi significa condurre sè 
stessi ad una determinata azione) — vuol dire educarsi alla soli-- 
darietà umana, vuol dire mettere l’anima cooperativistica nella ma-- 
terialità dell'impresa cooperativa. >. 1 

E come si fa ad educarsi, cioè ad avviarsi alla bontà? Anzi-- 
tutto muovendosi verso ogni cosa buona, esercitandosi ad aiutare - 
e a rendere contenti gli altri, provandone così in sè stessi un’in-- 
tima gioia, che non ha bisogno più di ricambio materiale per: 
l’aiuto dato, per la gentilezza compiuta. 

Nessuno può immaginare quali lontane imprevedibili conseguenze- 
può ‘avere l’azione di una’ persona buona. 

In una cooperativa come in un comizio, basta alle volte un 
cattivo solo per trascinare al male molti deboli ed ignoranti, ma 
bastano poche, buone, oneste, volenterose persone per. disperdere 
il maleficio dei cattivi e dei violenti. 1 

Ricordate dunque, cari figliuoli, che la cooperativa si costruisce l 
con la materialità degli statuti e degli atti legali, coi libri, coi re-- 


+ gistri con le ‘ore di lavoro, ma che essa non si mantiene, non si 
. sviluppa, non diventa la vera cooperativa integrale, cioè completa, 


se il sentimento della cooperazione — che è spirito di bontà, che: 
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«è amore per il prossimo, non si viene continuamente sviluppando 


"animo del c00 eratore. i 
cai . te non solo i cooperatori della. vostra società 


Siate buoni, e sare . @ 
ma anche i piccoli cooperatori che edificano la buona umanità. 


Davip LEVI MORENOS. 


Lettera indirizzata agli allievi delle Colonie dei Gio= 
vani Lavoratori in occasione del Natale 1921. 


Roma, Natale 1925. 


Cari figliuoli, 


f Alcuni pochi fra voi — quelli venuti nei primi mesi del 1918 


profughi dal Veneto — festeggiano già per la quarta volta il Na- 
.tale nelle Colonie-Scuola. Gli altri, il maggior numero, sono Ve- 
nuti più di recente 2 varii intervalli; ma tutti ormai siete affratel- 
- Jati nella nuova vostra famiglia dei Giovani Lavoratori », tutti 
‘oramai considerate come €452 vostra \a Colonia-Scuola che amo- 
rosamente vi ha accolto, che vi educa, che vi istruisce, che vi pre- 
«para per la famiglia, per la Patria, per l'umanità, alla vita ‘sana, 

‘operosa, benefica del lavoro agricolo. ? 3 
Il «Natale», che nei tempi andati raccoglieva nelle nostre 


campagne la « famiglia colonica » attorno al vivificante fuoco del - ° 


tradizionale ceppo italico, vi trova ora giocondamente uniti at- 
torno al sempreverde pino: usanza, questa, venutaci dal Nord, ma 
‘ che ci è cara anche come simbolica affermazione della nostra al- 
«pestre Italia. E attorno al cedo e attorno al pino il Natale da 
secoli e secoli ritorna ogni anno ad ammonire gli uomini. Esso ci 
dice: « Ama il prossimo tuo; fa agli altri quello che vorresti fosse 
«fatto a te; non cercare il fuscello nell'dcchio del compagno ; per- 
« dona le ingiurie, vinci il male compiendo il bene...» ECCO A mas- 
.sime eterne che, dall'umile stalla di Betlemme, si diffondono ogni 
co a do è sei 
bovini tt oci di dolore e sembra 
dira gli occhi per non vedere tante spaventose conseguenze 
dell LL della falsità, della violenza... agri 
a quattro anni i 
-glioli, delle oasi di sparso ua —* ah z 
re, esse vi hanno, non solo nu- 


trito il corpo e 3i 
rpo € l'intelletto, ma preservato anche l’animo da tutte 
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«quelle tristi passioni che in questo frattempo sono andate acutiz- 
zandosi e diffondendosi, come malefico contagio, in ogni classe 
sociale. - Sila 
Ma per immunizzare l'animo. vostro dal veleno dell’egoismo 
«della falsità, dell’invidia, occorre. che anche nelle ore liete, anzi 
in quelle più liete, la vostra coscienza ritorni alle ore dolorose e 
vi faccia sentire l’imperitura forza che muove l’animo dei buoni. 
Voi vi abituereste presto alle comodità ed ai piaceri materiali 
«della vita se non ripensaste alle condizioni dolorose del passato 
vostro ed alle miserie presenti di milioni di creature. 
. Ricordate lo strazio dei mesi nei quali foste profughi per l’Italia; . 


ricordate le angoscie delle famiglie vostre quando venne a mancare - 


l’ausilio del padre morto in guerra! sh 

Voi foste sollevati da quella vita dolorosa: ma mentre veni- 
vate salvati milioni di altri fanciulli sono morti di fame, di ma- 
lattie, di miserie. Milioni di esseri, anche oggi, soffrono e muoiono 
di fame, di malattia, o trascinano la vita nel più desolante ab- 
bandono. s i 

In questo Natale, attorno al verde pino, gioite pure, cari fi- 
ggliuoli! ma, con la comprensione dell'umano dolore, l’animo vostro 
‘senta altresì che vi è un debito da soddisfare nel mondo: un debito 
di amore, di bontà, di onestà, di lavoro. À 

Accolga e comprenda il vostro cuore la Buona Parola che da 
secoli e secoli ammonisce gli uomini: « Ama il prossimo tuo; fa 
«agli altrì quello che vorresti fosse fatto a te; non cercare il fu- 
«scello nell'occhio del compagno; perdona le ingiurie; vinci col bene 


. «il male... ». 


Davin Levi MOoRENOS. 


Discorso pronunciato il 24 settembre 1923 a Perugia 
in occasione della consegna della Bandiera alla 
Colonia Scuola di Collestrada e per la distribuzione 
agli orfani di guerra delle due Colonie Scuola di 
Collestrada e di Città di Castello della fotografia 
del loro genitore caduto combattendo, 


Consentitemi che io vi preghi di rivolgere anzi tutto il vostro 
devoto pensiero alle madri ed alle vedove dei caduti, alle dolo- 
ranti, cioè, che alla Patria, più che il loro sangue, hanno dato il 
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loro cuore e la ragione stessa della loro vita. E ad esse trovo pure: 
doveroso far conoscere le parole rivoltemi ieri da S. A. R. il Duca 


d’Aosta mentre a lui presentavo alcuni degli orfani di guerra ac- n 


colti nelle nostre Colonie dell'Umbria ed in quella di Roma : « Lei 
«sa'— Egli mi disse — quale sia l'affetto che io porto agli orfani 
«ed alle famiglie dei caduti che hanno fatto tanto per l'Italia e per 
«la mia casa »..Nelle parole semplici e brevi dell’Augusto Principe 
era la commozione sincera dell’ anima che conobbe e condivise i 
sacrifizi e gli eroismi dei fanti della gloriosa III Armata, era una. 
vibrante espressione di gratitudine. ì n 

E qui, oggi, dovevano portare la loro alta parola due eroi che- 
pAssociazione Nazionale dei Combattenti ha designato come suoi 
fiduciari presso il Consiglio delle nostre Colonie : la medaglia d’oro 
tenente dott. Annibale Carletti, presidente dell’ Associazione Com- 
battenti di Firenze, il quale non potè intetvenire perchè chiamato- 


alla cerimonia della commemorazione della battaglia di Passo Buole ‘ 


di cui egli fu l’audace e strenuo difensore, € la medaglia d’oro- 
dott. Mario Ponzio di San Sebastiano che S. E. Mussolini, in 
questi giorni, definiva « anima eroica e pura di combattente e di 
fascista » e nel quale la bontà e la modestia sono pari all’eroismo. 
Egli mi telegrafò incaricandomi di rendermi interprete presso tutti. 
i convenuti dei suoi sentimenti infiniti di fraternità. Ora, io non 
potrei in miglior modo rendermi interprete di tali suoi sentimenti 
che ricordando quanto ebbe a dire in una sua recente visita agli 
orfani di guerra accolti nella nostra Colonia « Orti di Pace» in 
Roma: «Noi siamo î vostri fratelli maggiori. Quando in una fa- 
« miglia viene a mancare il capo, il fratello maggiore deve fare tutto: 
«il possibile per aiutare moralmente e materialmente î fratelli mi- 
«nori. Ciò, vi assicuro, noi saremo sempre pronti a fare per voi ». 

Ma, la presenza di tante autorità e di così eletti e numerosi 
intervenuti non è forse sproporzionata all’attività svolta dalle Co- 
lonie dei Giovani Lavoratori nei pochi anni dalla loro istituzione? 
O, non forse, i risultati. ottenuti, confortevoli e ricchi di buone 
promesse, ed il valore dell’esperimento fatto, non mostrano già 
nella loro vera luce le nostre Istituzioni rendendole meritevoli di 
un largo consenso ? Queste nostre Colonie avendo accolto nei mesi 
tremendi che seguirono Caporetto trecento piccoli profughi ed 


avendo continuato — dopo Vittorio Veneto — l’opera loro d’as- 


sistenza, di aiuto e di educazione per gli orfani di guerra riunen- 


done circa duecento in tre operose Famiglie, non esprimono forse‘ 


in forma tangibile la gratitudine per i morti e la volontà di bene 


per i vivi? la memoria per il passato e la speranza per l'avvenire ? 
E allora, concedete che io lo dica, l’onore della presenza di tante 


‘ autorità e di tanti convenuti non è immeritato, poichè esso è tri- 


butato all’Ideale che guida l’opera delle nostre Colonie ed alla 
fedeltà ad esso costantemente da noi serbata. 

Questo ideale è presente e vive in tutti i momenti, in tutte le 
forme, in tutte le manifestazioni delle nostre Colonie che attuano 
« la Scuola întesa e vissuta în Verità, come preparazione alla Vita, 
« la quale non è per sè stessa concepibile senza un contenuto etico- 
« religioso ; così che il maggiore Comandamento che fa dell'amore 
« di Dio e dell'amore del prossimo una equivalenza, costituisce la 
« base etico-sociale ed in uno religiosa della vita e della scuola». 

. La. duplice cerimonia che oggi qui si compie con un solo rito, 
‘è una concreta manifestazione di questo ideale che associa fami- 
glia, patria, società e religione in un unico amore, che santifica 
il lavoro. ed il sapere in un unico atto e ne fa i più efficaci stru- 
‘menti della bontà. E così la cerimonia della consegna della ban- 
diera, che simboleggia la Patria, diventa una sola cosa con la 
-cerimonia della consegna della fotografia dei genitori agli orfani 
delle nostre Colonie accolti; perchè la prima indica ai vivi la via 
«del dovere da compiere anche fino all'estremo sacrificio, la seconda 
«esalta nel ricordo doloroso la nobiltà e la santità del dovere com- 
piuto ; ed in entrambe è la vita che canta l'inno trionfale della 
vittoria, nella cui gloria la morte scompare. 

Consentitemi, voi.tutti che mi ascoltate — autorità, che, con 
la vostra presenza, rendete più solenne questa raccolta cerimonia ; 
madri e vedove, che ad essa date la immediata commozione del 
‘vostro amore ; rappresentanti dell’Esercito, che esprimete la con- 
tinuità della fratellanza e che alle-madri ed alle vedove siete la 
immagine viva e presente dei loro morti, che sono anche nostri 
— consentite che io ora più specialmente rivolga la mia parola ai 
fanciulli che qui mi ascoltano : a quelli delle Colonie dei Giovani 
Lavoratori e a ‘quelli delle scuole e degli Orfanotrofi della città 
‘qui convenuti col cuore gonfio del loro amore fraterno. l 

A voi, .0 fanciulli, che nelle Colonie-Scuola e nei vari Orfano- 
‘trofi avete trovato una nuova famiglia, e a voi, ben più fortunati, 
che ancora gioite della vostra, «poichè Padre e Madre a voi dànno 
‘cure e per voi lavorano ; @ voi tutti, figliuoli, mi rivolgo in que- 
«st’ora di intima commozione invitandovi a fissare bene nell’animo 


+ ‘vostro il valore spirituale che è nelle parole Padre-Madre-Patria. 


Voi sentite che Padre Madre e Patria hanno nella consonanza 


stessa un vincolo, uno stretto rapporto. Osservate ancora che, 
mentre i popoli nordici chiamano la loro. terra natia con parola 
composta « Terra dei Padri » (Vaterland, Fatherland) noi, invece, 
più espressivi ancora nel nostro dolce idioma, diciamo Madre-Pa- 
tria, associando così in questa locuzione e la terra natale e coloro 
che ci diedero la vita. 


Ed ecco, o fanciulli, che 2 voi si rivela intero il senso del Co- 


mandamento che è nel Decalogo : « Onora tuo padre e tua madre > 
poichè da esso ne viene come mistico corollario e divino precetto 
« Onora la patria tua », : S * 
Ora, in qual modo si può obbedire al Comandamento del De- 
calogo che ordina di onorare e perciò amare i genitori, se, così 
inteso, esso ordina di onorare ed amare insieme la Patria? 
Soltanto nelle forme contingenti e transitorie dello ‘sforzo ? Sol- 
tanto con l’eroismo di un momento ? Con l'esuberanza del senti- 
mento che prorompe in acclamazioni o che spinge alla lotta? O 
non piuttosto col portare al benessere, al miglioramento, alla gran 
dezza della Patria il contributo assiduo di un onesto lavoro, il 
valido aiuto di una fattiva bontà? Non è questa la forma con la 
quale si ama la famiglia? E perchè non, dovrebbe rimanere im- 
mutata per la Patria? La risposta ve la dà, o giovani, la dedica 
apposta sulla immagine del vostro Padre scomparso che oggi vi 
viene consegnata e che vi dice: « Ai figli adottivi della Nazione 
« questo pietoso dono offrono le Colonie-Scuole che li educano perchè 


« essi ricordino sempre come veramente si onorina i Genitori e la 


« Patria con l'onesto lavoro, con la fattiva bontà >. .... 

E più sotto voi vedete trascritte le parole di un nostro Grande, del 
nostro Leonardo da Vinci: « Felici sieno quelli che presteranno orec- 
chio alle parole dei morti, sovra tutto se, per quanto riguarda le buone 
opere, non si limiteranno a leggerle, ma si proporranno di osservarle ». 

Interroghiamo dunque, 0 Signori, i nostri Morti ed Essi ci di- 
ranno la loro santa parola che non teme: smentite. 

Ma, fra il tumulto iracondo delle nostre passioni, fra il con- 
trasto torbido dei nostri egoismi, fra il violento turbine delle lotte 
di classe e di partiti come può giungere a noi distinta la voce dei 
nostri morti? Quale orecchio ‘può udirla ed intenderla ? Quale 
cuore può accoglierla ? Nessuno, o Signori! Nessuno che non vo- 
glia respingere lungi da sè le perturbatrici ed insidiose forze ma- 
lefiche che impregnano l’atmosfera in cui va svolgendosi la nostra. 
quotidiana esistenza ; nessuno che non voglia agire soltanto con 
animo mondo in Spirito di Amore e di Verità. 
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E questo noi fermamente volemmo e: tenacemente cercammo.. 

. Noi interrogammo i nostri morti del Carso, dell’Altipiano, del. 
Grappa, del Piave. Invocammo i nostri 700.000 morti della nostra 
Guerra ed Essi ci chiesero a loro glorificazione opere buone fatte 
nel nome loro! E la loro parola a noi fu sacra! E da questa 
passione e da questo struggimento ebbero vita ‘le nostre Colonie. 
L’umile opera finora compiuta dalla nostra Associazione assurge 
così ad un più alto significato : essa è l’espressione tangibile della 
parola che a noi giunse dai nostri Morti... 

E noi ora veramente pensiamo che la voce dei fanciulli accolti 
nelle nostre Colonie canti anch'essa una nota nel mistico coro che 
dalla Patria sale all’Altare di tutti i suoi Morti ! 

Per virtù di un immenso dolore e di un infinito amore sorsero- 
dunque così le nostre Colonie. 

.. Nel dicembre 1917, negli angosciosi giorni che seguirono Ca- 
poretto, pensando ad un’opera di assistenza’ per i fanciulli profughi 
del Veneto, assieme ad un esiguo gruppo di buoni e fidi amici,. 
fondai la nostra Associazione « Colonie dei Giovani Lavoratori » 

‘ con lo scopo preciso di ospitare in qualche casa campestre con 
annesso podere almeno alcuni di quei piccoli profughi doloranti,. 
per educarli al sano lavoro-dei campi e poterli ridare poi alle loro 
terre nel giorno auspicato di una Pace vittoriosa. E. alla nostra 
‘Associazione, che frattanto riusciva rapidamente a fondare una Co- 
‘lonia-Scuola in Città di Castello, noi demmo per emblema la « spiga 
e l’olivo» che ben potevano simboleggiare l’opera nostra e la nostra: 
speranza. | j © FTA > 

Nel dicembre 1918 — mentre egoismi di prepotenti ed insi- 
pienza di diplomati andavano già insidiando la nostra grande Vit- 
toria — prendemmo in affitto in Collestrada dalla Congregazione 
di Carità di Perugia tre poderi ed un vasto edificio che noi re- 
staurammo col largo concorso della Croce Rossa Americana. E, 
poichè tale edificio sorgeva sulle rovine di quello che ai tempi 
del Poverello di Assisi aveva ospitato i lebbrosi ed aveva visto il. 
Gran Santo prodigare i tesori della sua carità e del suo amore,. 
noi intitolammo quella nostra seconda Colonia-Scuola « Ospedalone 
di San Francesco >. . i 

Nel 1920 — in quell’angoscioso periodo nel quale gran parte 
d’Italia era straziata dalla guerra civile — la nostra Associazione,. - 
avendo ricevuto il munifico dono di un terreno dalla contessa 
Anna Piccolomini della Triana ed avendo ottenuto dal Principe 
Doria Pamphili la generosa concessione d’uso di una casa colonica 


- 
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«e di altro terreno, potè far sorgere in Roma sul Gianicolo una 
terza Colonia, cui diede il nome augurale: « Or di Pace». 

Noi osiamo sperare, 0 Signori, che la modesta opera nostra 
‘possa essere una manifestazione di quella parola che — pur attra- 
«verso al procelloso succedersi di torbide vicende — l’animo no- 
stro raccolse dall’invocata voce dei nostri morti. Con la « Spiga e 
-l’Olivo », che per le nostre Colonie noi prendemmo ad emblema, 
noi volemmo significare che ai nostri settecentomila morti della 
nostra guerra noi intendevamo offrire quell’amore, quella pace, 
quel lavoro ch’ Essi ci chiedevano per il bene dei loro figliuoli, 
«per il bene di questa nostra Patria ch’Essi avevano tanto amato, 
. di questa nostra Patria per la quale essi avevano tanto sofferto, 
«per la quale Essi avevano santamente dato il loro sangue. 

« Felici sieno quelli che ascolteranno la ‘parola dei morti », 
«disse il nostro Leonardo da Vinci. Tendiamo dunque lo spirito 
‘nostro verso quella mistica voce, che, impercettibile all’ottuso no- 
.stro orecchio, è tuttavia ben chiara per l’animo assetato di quel 
Vero che non muta per mutar d’eventi. E l’unisona voce dei no- 
stri morti ci-dirà: « Pace fra le classi e nelle classi, fra î partiti 

«e nei partiti; pace negli animi stanchi, affaticati, irascibili, intos- 
‘« sicati dagli eccessi delle lotte passate, dai contrasti degli insani ed 
« înfidi miraggi di una errata civiltà ». i 

Ascoltiamo le parole di tutti i nostri morti! di quelli da noi 
divisi dalle fosse recenti; di quelli che si sacrificarono in ogni 
tempo ed in ogni luogo per la nostra Patria; di quelli che ne 
crearono le.glorie immortali e ce la resero più bella e più sacra 

-e ne diffusero la luce oltre i suoi materiali confini ; di quelli che 
-santificarono nel sacrificio e nel martirio la suprema bellezza della 
bontà. Ascoltiamone le parole, o Signori, e proponiamoci di fer- 
mamente osservarle ! Ed allora sentiremo veramente risuonare il 
.saluto augurale che il Grande Amatore di Assisi ha diffuso da se- 


coli e secoli per il mondo e che il mondo spesso ripete ma rara- 
mente intende: ' 


Pax et Bonum 


« Pace e ogni bene » per gli orfani della nostra guerra | « Pace 


e ogni bene » per tutti i fanciulli derelitti che la nostra barbara 


‘civiltà lascia abbandonati nella lotta per la vita! 
« Pax et bonum » per tutta la misera prole dell’uomo! 


i i Davip Levi MorEnos,: 
Perugia, 24 settembre 1923. 
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“ELENCO. 


di pubblicazioni del Prof. David Levi Morenos © 


1 — Pubblicazioni sui problemi della pesca e sull’Istruzione professionale 
. dei pescatori. - * 9 i 


A) Ricerche e note scientifiche è 
a) Zoologia: studi sul nutrimento e sullo sviluppo degli animali” 
. acquatici. 
-- 5) Botanica. — 2 ; 
B) Studi sulla pesca e piscicultura e sulle condizioni del lavoro peschereccio — 
Economia del lavoro peschereccio e condizioni economico-sociali 
O dei pescatori. ; 
C) Sui sistemi di produzione e sul commercio del pesce. 
- D) Questioni giuridiche, igieniche, legislative. 
E) Opere di propaganda per la pesca e l’acquicultura : > 
a) per la fondazione della Società Regionale Veneta di pesca ed: 


acquicultura ; î : DIO 
b) per promuovere la cooperazione e il mutuo soccorso fra i 
* pescatori; . 
c) Relazione e discorsi inaugurali per congressi di pesca e di’ 
acquicultura; | 06: 
. d) Scritti di volgarizzazione e di volklorismo, biografie, comme-- 
morazioni, critiche. i Ù 


F) Opera di propaganda per l'istruzione professionale dei pescatori e per 
le Navi-Asilo. MT peg" 
G) Conferenze e sgritti tecnici di' piscicultura di acqua dolce. 
2 — Pubblicazioni ed articoli vari di propaganda etico sociale. 
3 —-Pubblicazioni sull’alcoolismo e sulla viticultura alimentare. _ . 
4 — Periodici. e di it è 
t ’utili: ionale e intensiva della‘ Laguna 
di Pia pr n Talassografico Italiano —- 
Venezia 1920, Off. Graf. Ferrari. 
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Pubblicazioni sui problemi della pesca 
‘e sull’i istruzione professionale dei pescatori. 


‘A) Ricerche e note scientifiche. 


« a) Zoologia. 


Studi sul nutrimento e sullo sviluppo di animali acquatici. 


1 — Importanza dei vegetali nella vita degli animali VIa Venezia, 
‘Veneto Agricolo, 1889, - 

‘2 — Appunti algologici sulla nutrizione dei girini di rana esculenta —_ 

Roma, R. Accademia dei Lincei, 1889. 

3 — Ricerche sulla fitofagia delle larve di Friganea — “Vena: Nota- 


risia, 1889. 
4 — Sul nutrimento preferito dalle larve di alcuni insetti ed applicazione 
pratica di questa conoscenza all'allevamento del salmonidi — Vene- 


zia, Neptunia, 1891. 

5 — Elenco delle diatomee rinvenute nel tubo digerente di alcuni animali 
acquatici — Venezia, Notarisia, 1889. 

:6 — Nuovi materiali per la diatomologia veneta — Venezia, R. Istituto 
Veneto, 1890. ; 

7 — Note di pesca ed acquicultura, ricerche sperimentali sul Gobius Lota 
C. V. con 15 figure — Atti R. Tetto Veneto di Scienze, anno VI, 
serie VI, 1894-95. 

-8 —- Alcune idee sulla evoluzione difensiva delle diatomee, in rapporto 
colla diatomofagia degli animali acquatici — Soc. Ital. di Microsco- 
pia, Acireale, 1890. 


b) Botanica. 


I — Relazione sul riordinamento dell’Algarium Zanardini. Pubblicazione 
eseguita a cura della Giunta Municipale di Venezia. — Venezia, Tipo- 
grafia Fontana, 1888 (in collaborazione col dott, G. B. De Toni). 

2 — Flora algologica della Venezia, parte I, II e III. Atti del R. Istituto 
Veneto di lettere, scienze ed arti, 1884-86-88 — Venezia, Tipografia 
Antonelli (in collaborazione del dott. G. B. De Toni più altre r4.pub- 
blicazioni sulle Alghe în collaborazione col suddetto e pubblicate negli 


atti del R. Istituto Veneto, dell’Accademia dei Lincei, della Società 
Botanica Italiana). 
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3 — Pugillo di Alghe Tripolitane, memoria pubblicata negli atti della 
R. Accademia dei Lincei, Roma, 1888. 
4 — Schemata Generum Floridearum etc. — Illustrazione dei generi di 
Floridee — nella rivista Notarisia-— anni 1885-1889. 
5 — Liste des Algues trouvées dans le tube digestive d’un tètard — So- 
0-0 ciété Botanique de Lyon — Lyon, 1888. | 
‘6 — Alcune osservazioni e proposte sulla Diitomologia Lacustre italiana 
‘.. Estratto della Notarisia, 1889.’ - 
7 — Nuovi materiali per la Diatomologia Veneta. Estratto dagli atti del - 
‘. R. Istituto-Veneto di scienze e lettere — Venezia, 1890. 
8 -- Le diverse ipotesi sul fenomeno del « Mare sporco » nell'Adriatico con 
una risposta alla nota critica del dott. G. B. De Toni. Estratto dalla 
‘ Notarisia. Parte speciale della Rivista ‘« Neptunia », vol. VII, n. 22, 
i 1892 — Venezia. i 
9 — Sulla distribuzione peristomatica della Antocianina in alcuni Sedum. 
Nuovo giornale botanico italiano, 1° gennaio 1890. 
1o — Contribuzione alla conoscenza dell’Antocianina studiata in alcuni 
peli vegetali (con due tavole colorate). Atti del R. Istituto Veneto - 
di scienze, lettere ed arti — Venezia, Tipogr. Antonelli, 1888. 


B) Studì sulla pesca e piscicultura 
e sulle condizioni del lavoro peschereccio. 


Economia del lavoro peschereccio e condizioni economico-sociali dei pescatori. 


I zo Condizioni della pesca e dei pescatori in’ rapporto con la evoluzione 
del lavoro e col diritto di proprietà delle acque. Parte I. Relazione 
al Congresso operaio tenutosi in Venezia nel settembre 1896 — Ve- 
nezia, 1896, : [pes 

2 — La pesca marittima ed i lavoratori del mare în Italia. Riforma sociale, 

+ fasc, III, vol. VI — Torino, 1896. stra # 

3 — Materiali per conoscere le condizioni della pesca e dei pescatori d’acqua 
dolce in Italia. « Neptunia », 1897; vol. XII, pag 23 L 71. RE 

4 — Rapports entre l’évolution du travail et celle du droit de propriété 
dans les eaux poissoneuses — Congrès international d’aquiculture 
et de péche — Paris, 1900 — Riassunto negli atti del Congresso. 

5 — Le contese fra chioggiotti e slavi nel litorale dalmato istriano, ina 
politica e letteraria, febbraio :899 — Tipogr. della Tabana: - 99. i 

6 — Per la conquista dell'Adriatico. Conferenza tenuta — Ateneo ene 
in Venezia, all'Accademia Felsinea di Bologna, Ma per 

° - la Pace in "Milano, all'Associazione dei Giornalisti în Roma — Tipo- 


grafia Pellizzato. Venezia, 1908. 
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7 — Il proletariato peschereccio nel problema dell'Adriatico. Conferenza 
del ciclo «Il problema dell'Adriatico », tenuta nell’Ateneo Veneto. 
Biblioteca di scienze sociali — Tip. Industria e Lavoro. Roma, 1904.. 

& — Lavoro e proprietà del suolo acqueo con prefazione di Achille Loria 
—_ Torino, Fr.lli Bocca editori, 1904. ora 

9 — Per l’industria della pesca: I La Cenerentola della marina mercan- 
tile; II Il metodo; II Un programma per la. marina pescareccia na- 
zionale (nel giornale « Il Lavoro » di Genova, anno VIII, dal n. 2614 

- al 2625), Genova, 1910. vi & fue i 

10 — Per la difesa della pesca nell'Adriatico. Estratto dalla Rivista Marit- 
tima — Officina Poligrafica. Roma, 1910. 

11 — L'emigrazione della marina peschereccia nazionale ed il litorale 
‘della Libia. Estratto dalla Rivista Marittima — Officina Poligrafica.. 
Roma, 1912. 

12 — Le industrie del mare, nell’Italia economica, annuario della attività 
nazionale — .Milano, ‘1907-1908, Società Editr. Annuari. ‘ 
13 — L'emigrazione peschereccia pel lavoro nell'Adriatico (memoria XXXII 1 
R. Comitato Talassografico Italiano. Con 8 tavole e 4 illustrazioni 
nel testo) — Venezia, 1917. 3 


“14 — Contese fra italiani e slavi nel litorale dalmato-istriano. Nuova An° 
r ì 


tologia, 15 maggio 1915. 


‘ 15 — La collaborazione fra l’Italia e la Francia nelle industrie della pesca 


marittima. Memoria XXIII — Comitato Talassografico Italiano, 1916, . 

16 — Id. id. id. tradotta în francese a cura del Congrès des Comités Italie- 
France et France-Italie — Paris, 1916. ? i 

17 — L’utilizzazione razionale ed intensiva della Laguna di Venezia per 
l’approvvigionamento dei nostri mercati. Memoria LXXII del Comi- 
tato Talassografico Italiaimo — Ferrari. Venezia, 1920. - 

18 — L'espansione marittimo-peschereccia italiana, în « Echi e Commenti », 
25 marzo 1923. . 0 È 

19 — Politica, pesca, produzione, în « Echi e Commenti », 5 dicembre 1923. 


C) Sui sistemi di produzione e sul commercio del pesce. 


1 — Le grandi pesche e la pesca a vapore nell'Adriatico. Giornale « L’Adria- . . 
tico » — Venezia, 10 agosto 1890. 

2 — Il piroscafo-trasporto per le pesche nell'Adriatico. Giornale @ L’Adria- 
tico », 31 ottobre, 3 novembre e 10 dicembre 1893 con lettera del- 3 
Prof. Cogliolo nel giornale «l’Adriatico »; 25 ottobre 1893. 

3 — Produzione e mercato del pesce in Italia, specialmente nei riguardi ‘ 
dell’esportazione. Relazione al II Congresso Nazionale di Pesca ed 
acquicultura di Palermo 1901. Pubblicata sotto gli auspicî della Ca 
mera di Commercio di Venezia — Tipogr. Visentini. Venezia, 1903. 


4 — Dati statistici sul commercio di 
«pesce nell’anno 1899. Rivista Italia 
can Roma, 1900, ret 
Ss — La produttività del suolo ac 
prietà dell’organizzazione de 
pografia A. Pellizzato, 
6 — Per organizzare la pesca în Libia. R. Comitato T 
s. 7 Memoria XVI-— Venezia, 1916. i 
«7. Per lo sviluppo della pesca in Albania, Relazione al R. Comitato Talas- 
. Sografico Italiano. sulle ricerche compiute nelle acque albanesi dai 
i.» delegati del Comitato Talassografico Adriatico, dalla Società. Regio- 
di nale Veneta per la pesca e dal Sindacato pescareccio Adriatico (con 
varie tavole). Memoria XL — Venezia, 1914 (in coll. con Brunelli, 
Bellemo, Basevi). dda da % 
8 Cause del rincaro del pesce e provvedimenti che potrebbe prendere 
il Comune di Venezia Relazione pubblicata dal Comune di Venezia 
— Tipogr. Ferrari. Venezia, IGII. . 
9 — Per l’approvvigionamento dei mercati del pesce nella piazza ‘marittima 
di Venezia Estratto Bollettino Camera di Commercio di Venezia, 
6 giugno 1917 — Tipogr. San Marco Venezia, 


importazione ed esportazione del 
na di Politica e Legislazione Agraria 


queo è în funzione del diritto di pro- 
1 lavoro (I e II) — Venezia, 1901, Ti- 


alassografico Italiano, ‘ 


C) Questioni giuridiche, igieniche, legislative. 


1 — Sulle concessioni ai privati di diritti di pesca — riserve di pesca — 
nelle libere acque. Relazione al R. Prefetto di Vicenza, pubblicata 
nell’Agricoltura Vicentina, 1° novembre 1893. (0 È 

«2 — La questione lagunare sotto i suoi vari aspetti. Comunicazione acca- 


demica all'Ateneo Veneto. Adunanza 20 maggio 1898 — Venezia. 
. Tipogr. Vicentini, 1898. tc, 
3 ni: Osservazioni e proposte intorno al disegno di legge per la conserva. 


zione della laguna di Venezia (Relazione in collaborazione col prot. 
G. Canestrini) — Venezia. Tipogr. dell'Adriatico, 1898. 
4 — Provvedimenti per migliorare la sorveglianza sulla pesca. Proposte 
fatte al I Congresso Nazionale di Pesca e di Acquicultura in Venezia 
veli Tipogr. Vicentini. Venezia, 1900. i > 
‘g —. Le cattiite ed il tifo. Estratto dal Giornale « L'Adriatico » — Ve 
| nezia, 27 gennaio 1898. : : 
6— Della hei sanitaria sul mercato del pesce e come vi prov. 
i i i Venezia, 1901I.° 
de Venezia — Tipogr. Pellizzato. Ve a i 5 
= red presentato al Governo italiano dai comuni marittimi ha, 
x litorale Adriatico direttamente interessati alla pesca marittima — 
bilimento Tipo-litografico Garzia. Venezia, 1903. 
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8 — La pesca del pesce novello per la vallicultura e la repressione delle 


pesche abusive. Atti del IIT Congresso nazionale di pesca tenutosi in 

Milano dal 19 al 23 settembre 1905 = Tipografia Operai. Milano, 1907. 

9g — Per l’organizzazione della spugnicultura italiana (Relazione presen 
tata da S. E. Rava nel marzo 1904 sui conflitti fra pescatori greci, 
turchi e italiani nelle acque di Gallipoli. Estratto dalla Rivista « Nep- 
tunia », gennaio, febbraio, marzo 1906. sd E i 

10 — Mezzi per difendere la pesca dai delfini, Relazione alla Commissione 
consultiva per la pesca (verbale 16 dicembre 1904). Annali di agricot 
tura — Roma, 1905 (ripubblicata in « Neptunia », luglio-agosto 1906). 

11 = Pesca.dei «go » a braccio, a fiocina, colle nasse. Annali di agricoltura, 
1906; n. 241 — Roma. Tipogr. Bertero. : dl 

12 — Il conflitto fra le industrie peschereccie è minerarie in Sardegna. 
Atti del I Congresso Nazionale di Pesca in Venezia, ‘con 1 tavola. 

‘ illustrativa — Tip. Vicentini, 1900, Veriezia. i 


D) Opere di propaganda per la pesca e l’acquicultura. 
a) Per la fondazione della Società Regionale Veneta ai pesca e acquicultura. 


1 — La Società austriaca di pesca e di piscicultura marina e la sua azione 
dell’Adriatico — Veneto agricolo, gennaio 1892. ' 

x — Lettera per promuovere una associazione per la pesca e la acquicul- 
tura marina e d’acqua dolce e per migliorare le condizioni dei pesca- 
tori. — Suppl. alla « Neptunia », n. 18 agosto 1892 Venezia. 

3 — # Pro mare nostro ». Pubblicazioni diverse per la fondazione della 
Società Regionale Veneta per la Pesca € l’Acquicultura — Venezia, 1892. 

3 — Relazione sull’operato della Presidenza del Comitato promotore gene- 
rale per fondare la Società Regionale Veneta di Pesca e d’acquicul- 
tura — Venezia, 1898. n. ì 

5 — Pro-Memoria ai signori deputati, senatori, ecc., ecc. sulle condizioni 
della pesca e piscicultura în Italia — Venezia, 1893. ° 


b) Per promuovere la Cooperazione e il mutuo soccorso fra î pescatori. 


1 — Cassa di previdenza e sussidio al lavoro dei pescatori. Criteri gene- 
rali, regolamenti, proposte, ecc. Estratto dalla « Neptunia », 1894. 

2 — Notizie sulla proposta Cassa di Previdenza. Estratto dal giornale 
« Adriatico » del 7 maggio 1894. * 

3 — Atto costitutivo e Statuto della Società Cooperativa di produzione 
P« Acquicola » fondata in Venezia 1896. : 

4 — Articoli polemici e di propaganda: Levi Morenos, Bonivento, Callegari, 
ecc. per promuovere la cooperazione ed organizzazione della mutualità 


Tr 


— 4 


marittima fra i pescatori. Estratti dai giornali politici di Venezia 
nel 1898... i 

SI problemi del credito e della cooperazione per le industrie pesche-- ° 
reccie italiane. Estratto degli articoli pubblicati dalla Rivista « Credito - 

. e Cooperazione » diretta da L. Luzzatti — Tipografia Coop. Sociale. 

l Roma, 1908. : ; ° 

6 — Come provvedere il credito ai lavoratori del mare per l'esercizio del- _ 
l'industria peschereccia. Atti del I Congresso Nazionale della marina 
peschereccia tenuto sotto la.presidenza di S. E. Luzzatti, 8-10 otto-. 
bre 1909 — Venezia. Tipogr. Emiliana, 1910. 


c) Relazioni e discorsi inaugurali per Congressi, di ‘Pesca e di Acquicultura.. 


OPTA: £ i 


1 — Discorso per ‘inaugurazione della Società Lombarda di pesca ed acqui- 
cultura, pubblicato a spese della Società Lombarda nel 1894. 

2 — Discorso per l’inaugurazione della Società Benacense. Bollettino n. 1 
della Società, 1901. Ù i 

3. — Relazione sull'opera del Comitato ordinatore -del I Congresso Nazio-- 
nale di pesca e di acquicultura, tenutosi in Veriezia nel 1899. In atti 
‘del Congresso raecolti dal Relatore Generale (D. Levi Morenos) — 
Venezia. Tipogr. C. Visentini, 1900. ti 

4 — Discorso inaugurale del II Congresso Nazionale di Pesca ed Acqui.’ 
cultura in Palermo (tenutosi nel 1901) — Rivista 4 Neptunia », (901. 


] d) Scritti di volgarizzazione 
e di volklorismo, biografie, commemorazioni, critiche. 


sula piscicultura nel Veneto, due articoli nel giornale « L’Adria- 
tico », 1891. ta 

2 — La Stazione di Piscicultura in Belluno — Neptunia 1893. 

3 — La Stazione di Piscicultura veronese — Venezia, Neptunia, 1892. 

4 — La Stazione di Piscicultura di Brescia e di Roma - Neptunia, 18957 

s — Due stazioni zoologiche (la stazione di Rapallo e la stazione mobile - 
della Boemia) — Neptunia, 1893. ; 

6 — Le laboratoire de « Luc-Sur-Mer» — Neptunia, 1892. 

‘7 — La stazione marittima di Puffin-Island — Neptunia, 1892. 

8 — L'Ufficio Idrografico della R. Marina — Neptunia, 1892. — 

9 — L’Esula veneziana ed il Kendir. Una nuova industria agraria per la 
regione lagunare veneta — Giornale d’agricoltura della Domenica, 
13 aprile 1902. 

ro = L’Acquarium del Trocadero € 
marzo ‘1901. i i . to 

tI — In memoria di uno scienzato veneziano (Pericle Alessandro Ninni 

12 — Giuseppe Zanardini. Notarisia, 1886. 


‘la sua opera (illustrato) — Neptunia,. 


13 — Ferdinando Hauk, Cenni biografici — Venezia, 1889. 

14 — Giuseppe Meneghini, Cenni biografici — V enezia, 1889. . 

.15 — Due istrumenti per le pesche pelagiche — Atti del R. Istituto Ve- 

. neto, Venezia, 1892. | de 

16 — Sulla fecondazione artificiale del pesce — Giornale l’ « Adriatico »— 

17 — I soprannomi dei pescatori veneti — Tipografia Emiliana, 1909, 
Venezia. . i : i 

18 — L'antica mascherata dei chioggiotti. Edizione di 100 esemplari — 

. Treviso, Tipografia Nardi, 1897. i 


E) Opera di propaganda per l’istruzione professionale 
dei pescatori e per Navi=Asilo. 


1 — Per un Istituto Nazionale Aquicolo — Venezia, 1894. 

“2 — Aquarium Adriaticum. Notizia preliminare — Venezia, Tipografia 
Visentini, 1897. î s Boia 

3 — Per la istituzione di una scuola pratica di pesca e di acquicultura în 
Venezia. — Venezia, Tipografia Visentini, 1898. 

‘.4 Per la istituzione della prima scuola italiana di pesca e di acquicultura — 
Venezia, Tipografia Visentiui. Atti del I Congresso di pesca 1899. ‘ 

5 — Le cattedre ambulanti di agricoltura per l'utilizzazione del nostro 
suolo acqueo. Relazione al VII Congresso internazionale di agricol- 
tura — Roma, 1903, Tipografia Agostiniana, 1903. 

-6 — Per la istituzione delle scuola di pesca e di acquicultura. Relazione 
presentata dalla Società Regionale Veneta ai Rappresentanti dei Corpi 
Morali della Provincia di Venezia. Allegato al Bollettino sociale. 
Serie II, n. 6 — Yenezia, 1906. ) 

‘7 — Proposte per una sede (Nave-Scuola e Nave-Asilo). Relazione alla 
Commissione di vigilanza della Scuola Veneta di Pesca. — Tipo- 
grafia Visentini, 1903. 3 i 

#8 — Il primo anno di lavoro della scuola di pesca e di acquicultura di 
Venezia. Relazione presentata alla Commissione di Vigilanza nella 
seduta tenutasi al Municipio di Venezia il 27 giugno 1904. 

9 — Il secondo anno di lavoro della Scuola di pesca ed acquicultura di 
Venezia. Relazione presentata alla Commissione di Vigilanza nella 
seduta tenutasi al Municipio di Venezia il 7 giugno 1905. 

to — L’opera nazionale di patronato per le Navi-asilo nel 1915 (Relazione) 
— Roma, Tip. Bodoni, 1916. 

11.— L’educazione professionale per la maestranza marittima. Nuova An- 
tologia, 16 dicembre 1916 — Roma. È ; 

12, — Il Consorzio delle Scuole Professionali Marittime, Relazione per il 
1922-23 — Roma 1922, Coop. Tip. Minerva. 


ALE, % 


V, 


F) Conferenze e scritti tecnici di piscicultura d’acqua dolce. 


. , Ddine 1902. . | 

2 — Per l'utilizzazione del suolo acqueo: 1) L 

dell’acquicoltura; 3) il suolo acqueo — Gi 

.Domenica, 14 settembre 1902, Piacenza. op La SCA 

3 — Note tecniche di acquicultura. Metodi di alimentazione per la troti- 
coltura intensiva. Almanacco dell’Italia Agricola 1903. - 


acquicultura; 2) Vari rami: 
‘ornale dî agricoltura della 


4 — L’acquicultura in Torre di Zuino (Friuli). Estratto dalla Rivista Ne-- 
| tunia, 1903 con tre tavole e disegni nel testo. 
S —.L’utilizzazione delle anguilline marine per le coltivazioni intensive 
di acqua dolce. Relazione al Congresso degli Agricoltori italiani, Te- 
nutasi îu settembre ad Udine, 1903. ” 
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Pubblicazioni ed articoli vari di propaganda etico-sociale.’ 


I — 


13 — 
. 14 — 
15 — 
16 — 


ig 


Lezioni tenuti nella Scuola Libera Popolare per l'educazione morale 
e sociale dei lavoratori. Ed. Circolo per la coltura etico-sociale. — _ 
Venezia, 1895, Tip. Ferrari. 

Il principio etico nel rinascimento sociale — Venezia, 1895, Edi- 
zione Fabris. ; 

Osservazioni è ricerche intorno alla trasmissione del pensiero, Con- 
tributo allo studio della Volontà. Per, Rivista di studi ‘psichici — 
Milano, Aprile-Maggio 1895. 
La propaganda per la cultura etico-sociale — Torino 1896, Edizione 
Roux-Frassati. 

Per un supremo convegno — Venezia 1896, Tip, Gesuati. 
L'essenza del Cristianesimo. Dalle « Cronache del rinascimento etico- 
sociale », r8 luglio 1897. 

Cleriîcali - Socialisti - Etico-Sociali. Il Principio organizzante. Il Par- 
tito. Il Potere Temporale. Lotta di classe. Unione morale — Id, id. 
Trent'anni or sono (Commento ad un discorso di Luigi Luzzatti 
del 12 maggio 1867 tenuto alla Società Promotrice delle Biblioteche 
Popolari di Milano) — Id. id. Agosto 1897.. 

L’Unione Morale e l’unione di classe — Id. id. ottobre 1897. 

Giù le mani! In morte di Felice Cavallotti — Id. id. marzo 1898. 


‘ Di qual pane è carestia — Id. id. maggio 1898. 


Le Università Popolari. Discorso tenuto all’Ateneo Veneto — Gior: 
nale « Adriatico », 28 novembre 1900. 

La Scuola libera popolare nel suo ottavo anno di vita. Relazione — 
Venezia, 1902. Tip. Callegari e Salvagno. 

Piccoli eroi sconosciuti — Milano 1902, Tip. Martinelli. 

Giovani eroine sconosciute — Milano 1903, Tip. Martinelli. 

Le Colonie dei Giovani Lavoratori — Bollettino del C. C. di Mo- 
bilitazione Industriale n. 11, maggio 1918. 

Cronaca delle Colonie dei Giovani Lavoratori (op. n. 2) 1. Da 
Caporetto a Vittorio Veneto - 2. Nei mesi dell'armistizio — Roma 
1920 — Stab. Tip. Riccardo Garroni. 


19. — Cronaca delle Colonie « Orti di Pace » (op. 4) — Roma 1923 


Tip. Pinci. 


II; 


Pubblicazioni sull’ alcoolismo 
e sulla viticultura alimentare. 


I — La lotta contro l’alcoolismo e gli interessi agricoli industriali, in 

« Italia Agricola » — Piacenza, 1904. uo 

2 — Il Problema alimentare in Italia. Conferenza all’Università Popolare 
di Venezia, in Rivista mensile « Scuola Libera Popolare » di Venezia 
— Stabilimento grafico Leonida Marin, Schio 1906, 

3 —:Il Programma minimo della lotta contro l’alcoolismo in Venezia — 

* Tipografia Orfanotrofio dei Gesuiti, Venezia 1908. 
4 == L’opera .del-maestro: nella propaganda contro l’alcoolismo. Relazione 
‘’»- presentata al primo Convegno Magistrale tenutosi in Venezia nel 

. -. 1908 — Officine Grafiche V, Callegari, Venezia; 1910... 

S — La-lotta contro l’alcoolismo e gl’interessi Nazionali, con speciale ri- 
guardo alla viticultura ed alla enologia. Relazione presentata al IV 
Congrésso antialcoolista Italiano (1912). V. atti del Congresso editi 
dalle Società per le Industrie Tipografiche — P. C. Spinelli, Fi- 
renze, 1913. ° 1 

6 — I grandi problemi dell’alimentazione in Italia: 1. Pane e vino; 2,Latte 
e uva - L’utilizzazione dei mosti; 3. L’intervento dello Stato; 4. Al- 
coolismo vinario e psiche collettiva. In « Critica Sociale » 1920, nu- . 
meri 17 a 20; estratto nell’opuscolo contro il vino e per la  viticol- 
tura: « Alle organizzazioni operaie e contadine», con proemio di 
Filippo Turati — R. Bemporad e Figlio, Editori. Firenzé, 1921. 

7 —.Antialcoolismo pratico. Per la viticultura alimentare e contro l’intos- 
sicazione alcoolica — Mitano, Bemporad 1922. i È 

8 — Viticultura enologica e viticultura alimentare nell’Economia Nazionale. 
Conclusioni, voti e documenti presentati al 1° Congresso Nazionale 
d’Igiene in Napoli, 1922 — Stabilimento Tipografico Editoriale Ro- 
mano, Roma, 


— so — 


IV. 


Periodici. 


a) — Notarisia - « Commentariuns Phycologicum » Rivista trimestrale per 
lo studio delle alghe - anni 1886-1890. 3 i 

b) — Notarisia - « Commentario ficologico » Rivista bimensile dedicata allo 
studio delle alghe - anni 1891-1894. 

c) — Neptunia - Rivista mensile per gli studi di scienza pura ed A 
al mare e suoi organismi - 1891-1892. 

d) — Neptunia - Rivista Italiana di Pesca e di Acquicultnra, anni 1893 al 
1910. Premiata con medaglia d’oro alle esposizioni di ’l'orino 1898 
e di Milano 1908. Organo centrale della Società Regionale Veneta, 
Lombarda e Piemontese, delle Cooperative peschereccie dell'Adriatico. 

e) — Le Cronache del rinascimento etico-sociale - Rivista mens. 1897 1899. 

f) — La Scuola libera popolare - Rivista mensile - Bollettino ufficiale del- 
l'Unione Veneta delle Scuole libere popolari, 1902-1910. 
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Presidente Onorario del Comitato di Roma e di V, enezia : 
S. E. Luigi Luzzatti, Mivistro DI Stato 
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COMITATO ROMANO: ArTIco Not. Dott, Carlo - BASEVI Avv. Al 
| berto  CasreLxtovo Prof. Comm. Guido - CoeN CaGLI Comm. Ing. 
Prof. Enrico - CostaxtINI Cav. Francesco - D’AGOSTINO Comm. 
‘ Rag. Alberto - LuzzattI Donna Amelia - MexicucCI Sig. Adriano - 
MoxrREsor On. Prof. Luigi, Senatore del Regno - MuceLLi Comm. 
Rag. Giovanni - PERICOLI Conte Ing. Renato - PICCOLOMINI DELLA 
#'RIANA Contessa Anna - PizzicHELLI Cav. Dott. Nello - PoLacco On, 
Prof. Vittorio, Senatore del Regno - Ponzio pI S. SEBASTIANO Conte 
Dott. Mario, medaglia d’oro - Rosmini Comm. Avv. Giovanni - Sar- 
VAGNINI Comm. Prof. Alberto - SCASSELLATI SrForzoLINI Dott. Giulio 
» ToxIoLo Cav. Enrico (Ca) Te) vr (Ce) vr (Le) (Ce) 


SEDE DEL COMITATO ESECUTIVO: Via del Leoncino, N. 16 = ROMA 
presso Ie Colonie deì Giovani Lavoratori. 


È 


Colonie dei Giovani Lavoratori 
Comitato” Direttivo Centrale. Roma = Via del Léoncino, 16 (Tel.. 10376) 


| De Colonia=Scuola Orti di Pace,» sul Gianicolo in Roma = Via Aurelia 


Antica, 9. 
i Colonia=Scuola, ‘ Ospedalone di S. Francesco » in Collestrada 

(fra Assisi e Perugia) 190 vi 
Colonia=Scuola in Città di Castello (Umbria . 


Collegio degli Arbitri 


S. E. On. Prof, Avv. LUIGI LUZZATTI, Ministro di Stato. 
On. Prof. Avv. VITTORIO POLACCO, Senatore del Regno. 
‘On. Prof. Dott. LUIGI MONTRESOR, Senatore del Regno. 


Fiduciari presso il Consiglio di Amminist. delle Colonie. 


PONZIO DI S. SEBASTIANO Conte Dott. MARIO, Medaglia d’oro, por l’Associazione 
Nazionale Combattenti. 

CARLETTI Dott. ANNIBALE, Medaglia d’oro, per l’Associaz. Nazionale Combattenti. 

BACHECHI Capitano GIULIANO, per l'Associazione Nazionale Mutilati. ; 

CIMINO Sig.ra ELVIRA, per l'Associazione Madri e Donno dei Combattenti. 

DALL’OLIO Sig.na ELSA, por In Fondazione Nazionale Industriali per gli orfani di 
guerra. N 


LAINÈ Rag. NICOLA, por il Comitato di Patrocinio fra gli Impiegati del Credito 
Italiano di Roma e di Milano. 


Consiglio di Amministrazione 
| . LEVI MORENOS Prof. Dott. DAVID, Presidente. 


TONIOLO Cav. ENRICO, Amministratore Polegato. 


| MUCELLI Comm. Rag. GIOVANNI, Capo Ragioniere del Ministero dell'Interno a ri. 
| poso, Consigliere fiduciario. 


CASTELNUOVO Comm. Prof. GUIDO, della R. Università di Roma, Consigliere. 


COEN CAGLI Comm. Ing. ENRICO, Membro del Consiglio Superiore dei Lavori Pub» 
Î blici, Consigliere. so 


D'AGOSTINO Comm. Rag. ALBERTO, ('ondircitore Banen Nazionale di Credito, Roma, 
Consigliere. : p 


| PERICOLI Conte Ing. RENATO, Consigliore. 


ROSMINI Comm. Avv. GIOVANNI, Segretario Consiglio di Amministrazione delPIsti- 
tuto Nazionale delle Assicurazioni, Consigliere. 


SALVAGNINI Comm. Prof. ALBERTO, Capo Divisiono Ministero Istruzione, Consigliere 


« 


. Collegio dei Sindaci" 


ARTICO Dott. CARLO, Notaio, Sindaco offettivo. 


BALSAMO Comm. sebiaia 2 Interno, 
Risdnes CRI: Ran, LUIGI, Capo Divisione a riposo del Ministero dell’Iu 


va atti ANTONIO, Presidente Lega Nazionale delle Cooperative, Sindaco effettivo: 
son ESRI Cav. ENRICO, Capo Sezione Ministero R. Causa, Sindaco supplente. “a 
ZICHELLI Cav. Rag. Dott. NELLO, del Credito Itnliano di Roma, Sindaco supplen 


Comitato Agrario 


VIVENZ ‘ s gi | a grarià 
Sperimentale nin. ALESSANDRO, Direttore R. Istituto Suporioro di Agr 
MORETTINI Dott. Prof. AT, Istituto 

Superiore di Agraria S 
SCASKSELLI 
Umbre, 


ESSANDRO, Yice Direttore Tenuta Casalina del B- 
perimentale di Perugia. 


doni , A 
- I-SFORZOLINI Dott. GIULIO, Procuratore Agrario delle Colonie Scuol 


- na va 


«ZI 


1° Elenco delle sottoscrizioni raccolte dal Comitato romano 


a tutto il 31 dicembre 1923 


— +@+_ 


raccolta la sottoscrizione. 


a) Somma versata per una volta tanto. 


Allievi « Colonia' Scuola » di Città di Castello 


Allievi « Colonia Scuola » di Collestrada è a 
Allievi « Colonia Scuola « Orti di Pace» Roma. +.» 
Almagià comm. ing. Edoardo, Roma sa s è SA 
Amaldi prof. dott. Paolo, Direttore del Manicomio di Firenze 
Anatrella Cleopatra, Città di Castello (Balestra) . P 
Angelucci Alfredo, impiegato Ufficio delle Colonie dei Giovani 

Lavoratori, Roma » : $ P " A è 
Anonima Assicurazioni Infortuni, Roma (Senatore Polacco) 
Arcangeli on. avv. Domenico, Deputato al Parlamento è 
Artico dott. Carlo, Notaio, Sindaco Colonie Giovani Lavo- 

ratori, Roma + È 


Assicurazioni Generali Venezia, Roma (Senatore Polacco) . 
Baldi comm. «dott. Achille, Capo del Servizio Sanitario delle 
Ferrovie dello Stato, Roma. . + . - n 3 a 
Baldi Egidio, Capo coltivatore Colonia Scuola, Collestrada . 
Balestra prof. Mario, "Direttore Colonia Scuola di Città di Ca 
stello (oltre la sottoscrizione rateale) . È è Pa/ 
Bardi comm. Giovanni, Direttore Tipografia del Senato, Roma 
Basevi avv. Alberto, Ispettore Centrale Istituto Nazionale di 
Credito per la Cooperazione e signora, Roma 
Basevi Fernando, del Corriere della Sera, Milano 


Battistella prof. Carlo, Direttore Generale Opera Nazionale 


Combattenti, Roma .- P P ” 3 è e 
Biagiotti Antonio, Ortolano Colonia Scuola « Orti di Pace » 
Bini dott. Pietro, Città di Castello (Balestra) . a 
Bolaffi avv. Giorgio, Roma 
Bonetti Laura, Padova -. la A a È a 
Campriani Michele, Città di Castello (Balestra) . . + 


Caporali Giuseppe, Istitutore Colonia Scuola, Città di Castellé 

Cappiello prof. Carmine, Napoli . A pf a 

Carabellese Anna, Guardarobiera Colonia Scuola « Orti di 
Pace », Roma . ga * 


N. B. - I nomi tra parentesi indicano la persona per mezzo della quale fu: 


4 — 


i : : e” 4 
Carrari Marsilio, Ortolano Colonia Scuola, Coliestrada 
Cartiere Meridionali, Roma (Toniolo) > as . 
Caselli Ines, Ispettrice scolastica, Roma (Borzuola) 

Cassa di Risparmio, Città di Castello (Balestra) . 

Castelfranco prof. dott. Gustavo, Libero docente Unfndisii 


Roma . ‘ . 
Castellani grand. TA Umberto, Presidente Corte san iosa 
Castelnuovo barone comm. Arturo e Signora, Roma . “ 


Cattedra ambulante di Agricoltura di Perugia, sul residuo in- 
teressi del fondo per l'insegnamento professionale dei con- 


tadini adulti (Vivenza). 5 
Cavalieri gr. uff. Enea . ‘ . PA 
Cavalieri Fanny, Roma . È p . 


Ceolin Teresa, Aiutante guardarobiera Colonia Serata; Città 
di Castello . ” È 

i Coen cav. Arturo, delle iosfenzaitoni Garierafi Ve enezia, "Nome 

Conte col. cav. Ettore, Roma . P 


Costantini cav. Francesco, Segretario delle Colonie Giovani 


Lavoratori, Roma È è a . 
D’Agostino comm. rag. Alberto, Vice Dintone Gerano 

della Banca Nazionale di Credito, Roma 3 
Dalla-Porta Giulio, Città di Castello (Balestra) è 
Dall’Olio Elsa, Fiduciaria della Fondazione Nazionale Indu- 

striali per orfani di guerra presso le Colonie dei Giovani 

Lavoratori, Roma i’ è p 
Damiani dott. Vincenzo, Direttore Scuola Professi. Wake, Bari 
Delogu prof. dott. Giuseppe, giornalista, Roma . 


Di Capua Tullio, industriale, Roma . è ; 
Di Palma Rodolfo, fattorino ufficio Colonie Giov vani Lavora: 
tori, Roma. E 


Fabbri dott. Giuseppe, Città di Castello als) 
Faina senatore Eugenio, Orvieto 

Fanno prof. Marco, della R. Università, Feilova.: 
Ferrero baronessa Maria, Roma. a 


Filomeni Maria, Insegnante Colonia Scuola Città di Castello . 


Fondazione Nazionale Industriali Orfani di Guerra, Roma . 

Fondi cav. uff. Renato, della Banca Nazionale di Credito, 
Roma (d’Agostino) . A A È 

Fontanella cav. Sansone, Roma. Ò S 

Franceschini Leonilde, Guardarobiera Colonia Scuola di Città 
di Castello . è è 

Francisci conte Luigi, Perugia (Scassellati). 

, Francisci contessa Ada, Perugia (Scassellati) 

Fucci Giuseppe, Città di Castello (Balestra) e 

Fumanti Aida, guardarobiera Colonia Scuola, Collestrada 

Galadini comm. Ferdinando, Roma 


De 


Gallina Arnaldo, aiuto ortolano .Colonia Scuola «Orti di 
Pace », Roma 


Galvani Antonietta, ini s " 

‘Gatteschi contessa Lena, Città di Castello (Balestra) . 

Giappesi cav. don Angelo, Parroco, Perugia 

Gilardoni cav. prof. dott. Enrico, Roma A 

Giornelli Giuseppe, Città di Castello (Balestra) . 

‘Giovagnoli don Enrico, Città di Castello (Balestra) 

Giumelli avv. Tullio, Milano (Basevi) 

Guidi cav. avv. Angelo Flavio, redattore. dell’Epoca, Di. 

Istituto Nazionale Assicurazioni, Roma 

Ius: Alfredo, Allievo anziano Colonia Scuola, Città di Castulla 

Laurenti Domenico, Direttore Agrario Colonia SERE « Orti 
di Pace », Roma. ri 

Lemaire Giuseppina, Roma (Maraini). 

Leonardi dott. Renato, Condirettore Direzione Canile Che 
dito Italiano, Milano (Ghiringhelli) x 

Leonzio Ugo, della Banca Naz. di Credito, Roma (D’ bastino) 

Levi prof. Alessandro, della R. Università, Catania 

Levî Della Vida prof. Giorgio e famiglia, Roma . è è 

Levi Malvano Rosetta, Cooperatrice benemerita delle Colonie 
- Giovani Lavoratori, Roma . & . . 

Lombardo Ester, Direttrice « Vita fereniuile » toa 3 

, Luzzatti Aldo e Gabriella, Roma . 

Luzzatti Carla, Contabile delle Colonie Giovani Lenin, 


. 


Roma dre % a % A 
Luzzatto Fuchs Adele e Ladiovieo® Roma . è è S& 
Majno Ersilia, Avv. Maino Dino e famiglia, Milano . 6 


Majetti comm. avv. Raffaele, Consigliere Corte Appello, Roma 

Maraini Donna Carolina, Roma (Rosmini) . 

Marchetti Maria, Città di Castello (Balestra) 

Marchiori gr. uff. Dante (oltre la sottoscrizione rateale) Lene 
dinara. + . a 

Marinazzo, Città di Castello Balestra) x è 


Massa sig. Carolina, Milano. . . : a .. 


Mazzatinti Gaetano, direttore Gelonta Scuola, Collestrada ' 
Menicucci Adriano, ne: Consorzio Scuole Professi Ma- 


rittime, Roma + i . 
Meroni Ugo, già Direttore agrario della Colonia Scuola « Orti 


di Pace », Roma. i è 


Minelli Cesira, aiuto quardarobiera Colonia Scuola, Collestrada 


Molteni comm. Ambrogio, della Banca Nazionale di Credito 


Roma (d’Agostino) . . . . è . 
Monti prof. cav. Eudo, ISroloaa: Torino . . 
Monti Gaetano, Città di Castello (Balestra) a i ‘ 


Mordacchini e Piatti, Città di Castello (Balestra) 


Morettini prof. dott. Alessandro, della R. Scuola Superiore ” 
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di Agricoltura di Perugia, Consulente agrario delle Colo- 
nie Scuole dell'Umbria, Perugia 

Morpurgo avv. Giulio e signora 

Mucelli comm rag. Giovanni, consigliere fiduciario dell CLo- 


Musciacco comm. Ettore, Honlesa Roma * 

Nathan Virginia, Roma , 

Niccolini Filippo, Città di Castello Balestra) 

Noferi Alma, Città di Castello-(Balestra) 

Occhipinti Nina, Aiuto guardarobiera Colonia Sesia « Orti 
di Pace », Roma. 

Orazi Pietro, cuoco Colonia Send, Dalle ù 

Pagni baronessa Matelda, Segretaria generale Associazione 
Madri e Vedove Combattenti, Roma 

Palmerini Enrico, istitutore Colonia Scuola « Orti di Fassa », 


Pardo gr. uff. Vito, Piane 
Pelli Mario, Insegnante Colonia Seuela, Colletta 
Perali prof. Pericle, archivista, Archivio segreto del Vaticano, 


Perifonodì cav Guido, Agente generale delle impe, Roma 
Piani Luigi, Insegnante Colonia Scuola « Orti di Pace », Roma 
Piccolomini della Triana contessa Anna, Cooperatrice Ono- 
raria delle Colonie, Roma 
Pizzo dott. prof. Guido, Condirettore Direzione Centisla Cra 
dito Italiano, Milano (Ghiringhelli) 
Pizzoli comm. Ercole, della Banca Nazionale di Credito, 
Roma (D’Agostino) 
Polaccò prof. Vittorio, Senda del ico ; s 
Polli Narciso, della Banca Nazionale. di Credito, Roma, 
Prezzolini prof. Giuseppe, Diterrore della « Vas » fonia 
+ Rainieri di Civitella conte dott. Emanuele, Perugia (Scassellati) 
. Re avv. cav. Emilio, Archivio di Stato, Roma ., 
Robertson Rev. cav. uff. Alexander, Venezia 
Romagnoli Dante, Dattilografo Ufficio Colonie dei Giovani 
Lavoratori, Roma 
Rossello comm. Mario, Direttore Centrale Credito lidiano; 
Milano (Ghiringhellì) . 
Rossi don Guglielmo, Parroco di S. Fede a Peosgi ed 
insegnante di religione e canto corale nella Colonia Scuola 
di Collestrada 3 
Rossi Isotta, Città di Castello Balestra) . 
Sacerdoti comm. Giuseppe Massimo, delle Sestansaloni Cous 
rali Venezia, Roma (Senatore Polacco) . 
Santillana prof. comm. David, Roma. 
Santillana Giulia, Roma 


» 


» 


Scarabottini Padre Priore Francesco, Acquasparta È ° 
Scassellati nob. Sforzolini dott. Giulio e Signora, Perugia . 


Scassellati nob. Siororai cav. dott. Giuseppe, Perugia (Scas- 


sellati) 


Scassellati nob. Storzoliai cav. ing. stag Perugîa, ‘Grasselleti) 
Sciomer cav. Luigi, industriale, Roma (Toniolo) 
Scuola della Montesca, Città di Castello (Balestra 
Sergiacomi Romeo, Città di Castello (Balestra) . 
Servadio comm. Carlo, Roma . 

‘Servadio Ruggero e Fratello, Perugia (Scassellati) 
Sindacato Boschi, Roma . 


. o 


Silvestrini Luigi, Ortolano Colonia Se Città di Castello i 
Simonetta grand’uff. prof. Luigi, Presidente della Congrega- 


zione di Carità, Perugia (Scassellati) 

Sinigaglia grand’uff. ing. Oscar, Roma 

Sonnino comm. Daniele, Roma 

Tipografia Leonardo da Vinci, Città di Castello Pia - 

Tommassini Ugo, Città di Castello (Balestra) 

Tona prot. cav. Annibale, direttore Rivista «1 Dirit della 
Scuola », Roma . 

Tonello avv. Guido, della Sane Naelbcale cdi Credito, Tea 
(D’Agostino) 

Toniolo Silvio ed Anna Maria, "Milano 

Trento Clelia e Renato, Roma. s 

Turba Edvige, impiegata Ufficio Colonie Giovani, Lavotstosi, 
Roma. 

Urbani Alessandro, Sreolano Colonia Beuela « Orti & Dei » 

‘ Villoresi Magda, Insegnante Colonia Scuola, Già di Castello 

Vital Fanno Anna, Roma. ; : o ‘ 


Vivenza comm. prof. Alessandro, Direttore R. Istituto Supe- 


riore di Agraria sperimentale, Perugia . é dl 
Volpini on. ing. Volpino, Deputato al Parlamento, Porto 
Recanati . È 5 E 
Woodruff Elisabetta, Pa 
Zenoni pre: Giovanni, Venezia 


.b) Somma sottoscritta con impegno decennale a pagamento 


Balestra prof. ) Mario, Direttore Colonia Seal Città si Castello 
Battini sig.ra Palma (Scassellati), da ‘ s dx 
dia, Roma . - . 

iacan ig Gipvanni, Arci prete Parr. S. Nicolò, Rimini 
Cannaviello prof. cav. Enrico Franco, Direttore della Scuola 

Professionale Marittima di Napoli e sezioni . A 
Castelnuovo prof comm. Guido, della R. Università di Roma 
Coen Cagli comm. ing. prof. Enrico, Membro del Consiglio 


Superiore dei LL. PP., Roma . - i - * 


IO — 
100 — 


100 — 


*. IOO0—- 


100 — 
20 — 
I0.— 
so— 
25 — 


_ 200 — 


geo 


. So— 
1000 — 
25— 
25— 
10— 


100 — 
so- 
100 — 
60 — 


Sa 
10 — 
* 10— 
so— 


100 — 
200 — 


500 — 
so— 


ratizzato. 


» 


300 —. 
500 .- 
100 — 
100 — 


100 — 
1200 — 


1200 — 


5 _ 8- 
Guastaveglia comm. Guglielmo, giornalista, Roma A 2 
lanieri Maria, Insegnante Scuola Professionale Marittima, 

- Rimini 5 3 . . è . 3 a 
Insegnanti della Scuola Profess. Marittima, Napoli È é 
» » » » Torre del Greco . 

» » » $ Resina P sa 

» » -» » Pozzuoli . . 

.S. E. Luzzatti prof. Luigi, Ministro di Stato, Roma . . 
Luzzatti Donna Amelia, Roma . A l A . . 
Luzzatti avv. Gino, Roma è 6 x A è i 
Magliacca Ruggero, R. Ispettore Scolastico, già Direttore della 

Colonia « Orti di Pace », Trieste . È è . 
Marchiori gr. uff. Dante, Lendinara . è & a . 
Menicucci Anna ed Iria, Roma a 05% È ad 

Montesano Levi Della Vida Maria, Roma . CR. 3 
Nascioli cav. cap. Nemesio, Direttore Scuola Popolare, Rimini 
Pericoli Raffaele, Insegnante Scuola Professionale Marittima 

Rimini ? ù 5 ‘ ” s i i, i 
Pioletti Leonilde e Maria, Roma a x a s È 
Pizzichelli cav. rag. dott. Nello, Sindaco delle Colonie dei 

Giovani Lavoratori, Roma . i a È " 2A 
Ratti cav. rag. Carlo, Direttore Banca di Puglia succursale 

di Roma . È a 3 » . - è . 
Rosmini comm. avv. Giovanni, Membro del Consiglio di Am- 

ministrazione delle Colonie Giovani Lavoratori, Roma . 
Rossetti Agresti Olivia, dell'Istituto Internazionale di Agri- 

coltura, Roma . faut Ri a h È 
Salvagnini prof. comm. Alberto, Capo Divisione Ministero 

Pubblica Istruzione, Roma .° . 5 a 4 ‘ 
Scuola Professionale Marittima, Rimini 4 A È p 
Succi Giovanni, Insegnante Scuola Popolare Marittima, Rimini 
Toniolo cav. Enrico, Amministratore Delegato delle Colonie 

dei Giovani Lavoratori % Ù a Lg î . 


_ 


RIEPILOGO 


a) Somme versate per una volta tanto . . ù È 


b) Somma sottoscritta con impegno decennale a pagamento ra- 
tizzato . È ‘ . la . . è . 


TOTALE del 1° Elenco delle sottoscrizioni 


L. 20.931,60 


» 11,900 — 


L. 32.831,60 


x 


